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REGISTRO DELLE DELIBERAZIOM DI GIUNTA COMUNAIX - DELIB. No 

OGGETTO: Proposta al consigìio comunale. Approvazione delle misure per l'attuazione della legge/ 
regionale della Campania n. 1912009 recante "Misure urgenti per il rilancio economico, per la1 
riqualificazione del patrimonio esistente, per La prevenzione del rischio sismico e per la sempliricazlone 
amministrativa" l 
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1 1 FEB,2010 Il  giorno .......................... .., nella residenza comunale convocata nei anodi di legge, si k riunita la Giunta / 
/ 5  l P comunale. Si da atto che sono presenti i seguenti no ............................... Amministratori in carica: l 

SINDACO: 
l 
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CALEKIA CALLCNTE 

i ASSENTE 1 
l f l  -1 

l 

(Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo. il timbro "ASS 

Assumela . 

Presidenza: 

Assiste il Segretario del Comun 

constatata la legalità della riunione. invita la Giunta a trattare Iqarg~imenio segiiato in oggetto. 
\ b 



LA GIUNTA, su proposta del Vicesindaco 2 
. - Premesso che, con Legge Regionale n. 19 del 28 dicembre 2009 

pubblicata sul Burc n. 80 del 29.12.2009, il consiglio regionale della Campania 

ha approvato le "misure urgenti per il rilancio econotasico, per la riqualificazione 

del patrimorrio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la 

semplificazione amministrativa"; 

che la suddetta legge regionale è finalizzata, tra l'altro: 

a) al contrasto della crisi economica e alla tutela dei livelli occupazionali, 

attraverso il rilancio delle attività edilizie, nonché al miglioramento della qualit i  

architettonica ed edilizia; 

b) a favorire l'utilizzo di fonti di energia rinnovabile ed al miglioramento 

strutturale del patrimonio edilizio esistente e del suo sviluppo funzionale, ,.- 

nonché alla prevenzione del rischio sismico e idrogeologico; 

C) a incrementare, in risposta anche ai bisogni abitativi delle famiglie in 

condizioni di particolare disagio economico e sociale, il patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica e privata, anche attraverso la riqualificazione di aree 

urbane degradate o esposte a particolari rischi ambientali e sociali assicurando 

le condizioni di salvaguardia del patrimonio storico, artistico, paesaggistico e 

culturale; 

d) all'abbattimento delle barriere architettoniche; 

che ai suddetti fini sono disciplinati interventi di incremento volumetrico di 

edifici, nonché interventi urbanistici di riqualificazione delle aree urbane 

degradate; 

che, in particolare la legge 19/2009 prevede: 

- i casi di esclusione dall'applicazione della legge, relativamente agli 

interventi edilizi; 

- gli interventi straordinari di ampliamento di cui all'art.4; 

- gli interventi di ricostruzione e demolizione di cui all'art.5; 

- la riqualificazione di aree urbane degradate di cui all'art.7. 



Considerato che l'art. 4 recita che, in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, 

e consentito l'ampliamento, fino al 20°/0 della volumetria esistente, degli edifici 
- 

- residenziali uni-bifamiliari e comunque degli edifici d i  volumetria non superiore 

t- ai mille metri cubi e degli edifici residenziali compo:sti da non più di due piani 

fuori terra, oltre all'eventuale piano sottotetto, secondo le modalità di cui al 

comma 2; 

che ai sensi del medesimo art. 4, comma 6, i comuni provvisti di strumenti 

urbanistici generali vigenti possono escludere il suddetto ampliamento in aree 

individuate con provvedimento di consiglio comunale, motivato da esigenze di 

carattere urbanistico . ed edilizio, da approvare nel termine perentorio di 

sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Considerato che il successivo art. 5 consente, in deroga agli strumenti 

urbanistici vigenti, l'aumento, entro il limite del trentacinque per cento, della 

volumetria esistente degli edifici residenziali, per interventi di demolizione e 

ricostruzione, all'interno della stessa unità immsbiliare catastale e delle 

pertinenze esterne asservite al fabbricato, seconda le modalità sta bilite dal 

comma 2; 

che ai sensi del citato art. 5, comma 7, i comuni provvisti di strumenti 

urbanistici generali vigenti possono escludere il s~iddetto aumento in aree 

individuate con provvedimento di consiglio comunale, motivato da esigenze di 

carattere urbanistico ed edilizio, da approvare nel termine perentorio di 

sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Considerato che I'art. 7 prevede, al comma 2, che plossono essere individuati 

dalle amministrazioni comunali, anche su proposta dei proprietari singoli o 

riuniti in consorzio, con atto conciliare da adottare entro il termine perentorio 

di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in deroga 

agli strumenti urbanistici vigenti, ambiti la cui trasfisrrnazione urbanistica ed 

edilizia è subordinata alla cessione da parte dei proprietari, singoli o riuniti in 

consorzio, e in rapporto al valore della trasformazione, 688 aree o fabbricati da 



destinare a edilizia residenziale sociale, in aggiunta alla dotazione minima h 
inderogabile di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico 

- - -  
o a parcheggi, di cui al decreto ministeriale n.1444/1968; 

P- che l'art. 7 prevede inoltre, al comma 3, che nei suddetti ambiti, al fine di 

favorire la sostituzione edilizia nelle aree urbane da riqualificare di cui al 

comma 2, anche in variante agli strumenti urbariictici vigenti, è consentito 

l'aumento, entro il limite del cinquanta per cento, della volumetria esistente 

per interventi di demolizione, ricostruzione e ristrutturazione urbanistica degli 

edifici residenziali pubblici, vincolando la Regione all'inserimento, nella 

programmazione, di fondi per l'edilizia economica (2 popolare, indicando a110 

scopo opportuni stanziamenti nella legge di bilancio, previa individuazione del 

fabbisogno abitativo, delle categorie e delle fasce di reddito dei nuclei familiari 

in emergenza; 

che, inoltre, il medesimo art. 7, prevede al comma 4 che, qualora non siano 

disponibili aree destinate a edilizia residenziale sociale, le amministrazioni 

comunali, anche in variante agli strumenti urbanistici vigenti, possono 

individuare gli ambiti di cui al comma 2 contenenti solo aree da utilizzare per 

edilizia residenziale sociale, da destinare prevalenterr~ente a giovani coppie e 

nuclei familiari con disagio abitativo. 

Considerato che inoltre, ai sensi del successivo comma 5, nelle aree 

urbanizzate e degradate, per immobili dismessi, con dimensione di lotto non 

superiore a quindicimila metri quadrati, alla data di entrata in vigore della 

presente legge, in deroga agli strumenti urbanistici generali, sono consentiti 

interventi di sostituzione edilizia a parità di volumetria esistente, anche con 

cambiamento di destinazione d'uso, che prevedano la realizzazione di una 

quota non inferiore al trenta per cento per le destinazioni di edilizia sociale di 

cui all'articolo l, comma 3, del decreto ministeriale 22 aprile 2008; 

che ai sensi del medesimo art. 7, comma 7, i comuni provvisti di strumenti 

urbanistici generali vigenti possono individuare, coi7 provvedimento del 

consiglio comunale, motivato da esigenze di carattere i~rbanistico ed edilizio, 



entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore > 
della presente legge, le aree nelle quali non sono consentiti gli interventi di cui 

al comma 5. 

Preso atto che la legge 19/2009 disciplina in maniera articolata i casi in cui è l 
esclusa l'applicazione degli interventi edilizi di cui agll; articoli 4, 5, e 7. 

Ritenuto di dover esercitare la facoltà conferita ai Comuni di individuare le 

ulteriori aree da tutelare - in aggiunta ai casi di esclusione già previsti dalla l 
legge regionale 1912009 - relativamente all'esecuzisne degli interventi di cui 

agli artt. 4, 5 e 7, comma 5: 

l. in particolare doversi riguardare il caso del territorio di Napoli, in 

relazione ai Piani Paesistici vigenti di cui ai decreti minlsteriali 6 novembre l 
1995 e 14 dicembre 1995; 

2. dover tutelare la linea di costa - dal confine comunale con il comune di 

Pozzuoli, località la Pietra, alla radice del molo di Nisida - per una profondità 

pari a mt. 500, in quanto area di particolare pregio ambientale e attualmente l 
interessata da diversi programmi di riqualificazione ambientale di preminente 

interesse pubblico; 

3. inoltre che debba considerarsi l'interesse geneirale al soddisfacimento 

delle previsioni, ai sensi delle leggi vigenti, di attrezzature di quartiere e di 

livello urbano e territoriale, riservando a tali fini dette quantità di aree di cui 

alla tav.13 della Variante occidentale e alla tav. 8 ciella Variante generale 

(quali ad esempio scuole, aree verdi, spazi pubblici, isttrezzature collettive e 

socio-sanitarie), nonché le aree ricadenti nella zona wF della Variante 

occidentale e nella zona F della Variante generale (qu,ali ad esempio: il parco 

cimiteriale di Poggioreale; gli immobili relativi a strutture pubbliche come 

scuole superiori, ospedali, eccetera; l'aeroporto e glii impianti ferroviari; i 

grandi impianti tecnologici come depuratori, centrali elettriche ed altro); 



4. che debbano essere tutelate le aree interessate dalle infrastrutture di 

trasporto esistenti, in corso di realizzazione e/o previste negli strumenti 

urbanistici vigenti e negli strumenti di pianificazione e programmazione dei 

trasporti approvati dall'Amministrazione comunale, ovvero Piano comunale dei 

trasporti, Piano della rete stradale primaria e Piano cielle 2 Q0 stazioni; 

5. infine, di norma, doversi tutelare l'insieme delle scelte urbanistiche già 

assunte dall'Amministrazione con l'adozione o I'apprcivazione di piani urbanistici 

attuativi. 

Atteso che la legge regionale n. 19/2009 consente ai comuni di avanzare 

proposte relativamente a iniziative da intraprendere ai sensi dell'art. 7 comma 

2 e dell'art. 7 commi 3 e 4. 

Valutato che, per quanto riguarda le iniziative da promuovere ai sensi dell'art 7 

comma 2, l'obiettivo enunciato dalla legge regionale, è quello di "incrementare 

il patrimonio di edilizia residenziale pubblica e privata anche attraverso la 

riqualificazione di aree urbane degradate". 

Considerato che i dati emergenti dal Prg in tema di fabbisogno abitativo, 1 
sostanzialmente confermati dalle ultime rilevazioni condotte in sede tecnica, 

l 

indicano un deficit di circa 270 mila vani a fronte di una piU limitata offerta 

consentita dal vigente Prg; 

che, per tale ragione, il comune di Napoli intende avvalersi della facoltà offerta 

dalla suddetta legge regionale, per potenziare l'offerta di edilizia residenziale - 

in special modo di edilizia residenziale sociale (Ers) - ne8 territorio di propria 

competenza; 

che a tale fine sembra opportuno individuare, quali aree di intervento ai sensi 

dell'art. 7 comma 2, gli "ambiti" di riqualificazione urbanistica previsti dal 

vigente Prg, in quanto corrispondenti alle aree urbane in cui anche il suddetto 

Prg individua condizioni di degrado urbano che necessitano di una estesa 



U 

azione di rinnovamento, ferme restando le esclusioni previste per legge, come 

prima richiamate; 

.- che, fra tutti gli "ambiti" del Prg sono presi in considerazione - una volta 
operate le esclusioni come precedentemente richiamate - quelli che presentano 

caratteristiche del patrimonio edilizio tali da richiedere radicali iniziative di 

ristrutturazione urbanistica; 

che inoltre, relativamente agli "ambiti" interessati da Pua adottati o approvati, 

si ritiene possibile prendere in considerazione quelli per i quali sono state 

avanzate proposte da parte dei soggetti promotori. 

Ritenuto, relativamente alla misura degli incrementi edificatori ammissibili in 

deroga al Prg, ai sensi della legge regionale 19/2Q09, che tali incrementi 

possono essere consentiti in tutti quei casi -e quindi limitatamente agli ambiti- 

in cui il suddetto Prg prevede un dimensionamerito delle attrezzature di 

quartiere in misura superiore alle quantità edificatori'e consentite in relazione 

agli standard di legge; 

che i suddetti incrementi edificatori saranno pertiinto commisurati a tali 

eccedenze. 

Ribadito che la proposta consiste nell'incremento dei volumi residenziali, 

mediante incremento del volume complessivo dell'edificazione prevista (ovvero 

della slp-superficie lorda di pavimento prevista), rise!r=vando a edilizia sociale 

una idonea quota dell'incremento edificatorio assentibile; 

che i soggetti che intervengono ai sensi del suddetto art.7 comma 2, hanno 

l'obbligo di assicurare - con la stipula di una convenzione urbanistica che 

stabilisce anche la quantità di cessione di immobili da destinare a edilizia 

residenziale sociale - la cessione di aree e la realizzazione di opere di 

urbanizzazione, anche mediante monetizzazione, - nella misura prevista dal 

Dm 1444/1968, in rapporto alle quantità edificatorie aeisentibili; 



che pertanto, negli ambiti individuati ai sensi dell'art. 7 comma 2 - ferme 

restando le quantità edificatorie previste per la produzione di beni e servizi e 

degli spazi riservati alle urbanizzazioni primarie e secondarie - è consentito 

-- l'incremento dei volumi (ovvero della Slp-superficie lorda di pavimento) da 

destinare a edilizia residenziale privata e sociale, nella misura massima 

derivante dal rispetto di entrambi i criteri di seguito specificati: 
- in proporzione alla quota di aree per attrezzature di quartiere eccedente 

quella calcolata applicando lo standard di cui al DM 1444/1968 alle quantità 

edificatorie di cui alla tabella di "ambito", tenuto conto della specificazione 

delle tipologie insediative (produzione di beni e procluzione di servizi) assunta 

in sede di progetto di piano urbanistico attuativo; 
- nei limiti consentiti dalla normativa di zona. 

Considerato che, sulla base dei suddetti criteri, gli ambiti interessati sono quelli 

di seguito elencati: 

- ambito n. 7, ex centrale del latte. L'incremerito edificatorio massimo 

consentito, e' stabilito in 52.080 mq di Slp, corrispondenti a un incremento 

di stanze stimato in 1.560 vani (450 alloggi) che si aggiungono allfoffer%a 

abitativa del Prg pari a circa 190 vani (50 alloggi) per un totale stimato in 

1.750 vani (corrispondenti a 500 alloggi); 

- sub-arribito n. 9, S. Pietro a Patierno. L'incremerito edificatorio massimo 

consentito, e' stabilito in 33.630 mq di Slp, corrispcandentl a un incremento 

di stanze stimato in 1.010 vani (290 alloggi) che si aggiungono all'offer-ta 

abitativa del Prg pari a circa O vani (O alloggi) per uri totale stimato in 1.010 

vani (corrispondenti a 290 alloggi); 

- sub-ambito n. 12, Gianturco FS L'incremento edificatorio massimo 

consentito, e' stabilito in 102.640 mq di Slp, corrispondenti a un incremento 

di stanze stimato in 3.080 vani (880 alloggi) che si aggiungono all'offerta 

abitativa del Prg pari a circa 1.200 vani (340 alloggi) per un totale stimato 

in 4.280 vani (corrispondenti a 1.220 alloggi); 

- Sub-ambito n. 12d, Mecfond; L'incremento edificatorio massimo consentito, 

e' stabilito in 25.350 mq di SIp, corrispondenti a uri incremento di stanze 

stimato in 760 vani (220 alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del 
,B 



Prg pari a circa 450 vani (130 alloggi) per un totale stimato in 1.210 vani 9 
(corrispondenti a 350 alloggi); 

- ambito n. 13, ex raffineria; L'incremento edificatoi-io massimo consentito, e" 

e stabilito in 693.330 mq di Slp, corrispondenti a un incremento di stanze 

stimato in 20.800 vani (5.940 alloggi) che si aggiuingono all'offerta abitativa 

del Prg pari a circa 6.300 vani (1.800 alloggi) per un totale stimato in 

27.100 vani (corrispondenti a 7.740 alloggi); 

- ambito n.3 via Montello, Regina Margherita (linea metropolitana 1). 

L'incremento edificatorio massimo consentito, e' stabilito in 32.280 mq di 

Slp, corrispondenti a un incremento di stanze stimato in 970 vani (280 

alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del Prg pari a circa 80 vani 

(20 alloggi) per un totale stimato in 1.050 vani (corrispondenti a 300 

alloggi). 

Ritenuto necessario precisare che - ove gli interventi di cui alll'art. 7, comma 5 

ricadano negli "ambiti" individuati dal Prg vigente, parte terza delle Nta, tali 

interventi sono subordinati all'obbligo di corresponcione di oneri di 

urbanizzazione - anche mediante monetizzazione - nella misura prevista dal 

Dm 1444/1968, in rapporto alle quantità edificatorie a!asentibili; 

che pertanto i soggetti che intervengono ai sensi dell'art. 7 comma 5, 

assumeranno l'obbligo suddetto con la stipula di una convenzione urbanistica 

che stabilisce anche la quantità di edilizia residenziale sociale da cedere. 

Atteso che è stato individuato, sempre ai sensi dell'art. 7 comma 2, l'ambito n. 

l Rione Traiano-Soccavo, (Pru-programma di recupero urbano). Tenuto conto 

della nota pervenuta dalla direzione Centrale VI, servizio programmi di 

riqualificazione urbana, prot. 61 del 10 febbraio 2010, nei sub ambiti 1,2 e 3 

del Pru in questione è consentito un incremento edif'icatorio da destinare ad 

edilizia residenziale sociale, pubblica e privata, nella misura massima 

corrispondente al surplus di standard reso disponibile dalla rinuncia, espressa 

con la citata nota, di una quota volumetrica attualmerite destinata alle attività 

terziarie. L'incremento edificatorio massinio consentito e' stabilito in 15.000 mq 



di Slp, corrispondenti a un incremento di stanze stimato in 450 vani (130 
Au 

alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del F'rg pari a circa 1.140 vani 

(330 alloggi) per un totale stimato in 1.590 vani (corrispondenti a 460 alloggi); 

B 

che inoltre sono state individuate, ai sensi del medesimo art. 9 comma 2, le 

seguenti aree, tra quelle per le quali si è avuta istanza da parte di soggetti 

interessati, in coerenza con le finalità della legge regionale 1912009: 

- sub-ambito n.12eI Feltrinelli. Tenuto conto dell'istanza inoltrata dal 

gruppo AEDES - Aedilia Sviluppo l S.r.l., de11'8 novembre 2008, prot. 1135/M 

del 14 novembre 2008, I'incremento edificatoric~ massimo consentito, e' 

stabilito (in conformità al criterio, prima enunciato, che commisura 

I'incremento residenziale all'eccedenza di aree per attrezzature di quartiere) in 

82.280 mq di Slp, corrispondenti a un incremento di stanze stimato in 2.490 

vani (710 alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del Prg pari a circa 420 

vani (120 alloggi) per un totale stimato in 2.890 vani (corrispondenti a 830 

alloggi); 
- ambito n. 43 del Prg - Magazzini approvvi!gionamento. Stralcio polo 

produttivo integrato, strada provinciale Botteghelle , Il proponente Flngestim 

S.r.l., con nota del 5 febbraio 2010, prot. 225/Dip de l l ' l l  febbraio 2010, ha 

dichiarato la propria disponibilità 'a valutare una modifica al proprio progetto 

in linea con le esigenze enunciate nel piano casa". I n  relazione a tale istanza si 

rileva che - in mancanza per questo comparto del surplus di aree per 

attrezzature di quartiere su cui proporzionare l'incremento residenziale - tale 

surplus di aree potrebbe essere procurato mediante una riduzione della 

superficie per attività terziarie - in particolare quielle relative alla grande 

distribuzione. Ciò considerato, in tale sub-ambito ,può essere consentita la 

realizzazione di insediamenti per residenze private e residenze sociali, per una 

slp pari a un massimo di 41.000 mq. Le aree per le corrispondenti opere di 

urbanizzazione, a norma del Dm 1444168, sono quelle derivanti dalla 

contestuale rinuncia, da parte del proponente, a edilizia per la produzione di 

servizi. A tale rinuncia il proponente stesso può essere autorizzato per una slp 



pari a un massimo di 31.000 mq (75% dei 41.358 rnq del piJa adottato). Tale 44 
operazione comporta un aumento della slp con.ipIessiva (residenziale + 

. produzione di beni + produzione di servizi) pari a circa 10.000 mq. 

P All'incremento della slp residenziale corrispondonca circa 1.240 vani (358 

alloggi); 

ambito Coroglio della Variante occidentale. Tenuto conto della proposta 

avanzata da Bagnolifutura in data 5 febbraio 2010, prot. sag. vice sindaco n. 

254 di pari data, si ipotizza - senza variazione della quota relativa alla 

produzione di beni e servizi di cui al Pua vigente - un incremento della quota di 

edilizia residenziale pari a 320.000 mc. Tale incremento è definito in 

proporzione alle aree per attrezzature eccedenti quelle corrispondenti allo 

standard di legge e derivanti, in parte dal ricalcalo delle superfici, effettuato in 

sede di variante al Pua di cui alla delibera di G.C. di adozione n.1693 del 

23.10.09, e in parte dalla diversa posizione del porto, come definito con 

l'approvazione del progetto preliminare, in sede di conferenza dei servizi del 

24.07.09. Si precisa che la deroga riguarda altresì l'altezza media dei fabbricati 

prevista dallo strumento urbanistico vigente. L'increrriento edificatoriio massimo 

consentito, e' stabilito in 106.670 mq di Slp, corrispondenti a un incremento di 

stanze stimato in 3.200 vani (910 alloggi) che si aggiungono all'offerta 

abitativa del Prg pari a circa 3.800 vani (860 alloggi) per un totale stimato in 

6.200 vani (1.770 alloggi). 

Precisato che le suindicate proposte consentonts di realizzare l'edilizia 

residenziale sociale non prevista nei piani, adottati ca approvati, relativi a tali 

aree; 

che le richieste come form~ilate appaiono rispondenti alle finalità di cui alla 

Legge regionale 19/2009 nonché a interessi pubblici relativi agli interventi di 

edilizia residenziale sociale. 

Precisato ancora che le suddette iniziative a norrna dell'art 7, comma 2 

consistono nell'incremento dei volumi residenziali subordinato alla cessione, da 

parte dei proprietari, in rapporto al valore della tr~isfoernazione, di immobili 

IL CEGRETAR ENERALE v 



destinati a edilizia residenziale sociale, come è definita e descritta nel Decreto 
4 l 

ministeriale 22 aprile 2008 (pubblicato s~il la Gazze,tta ufficiale n. 146 del 24 
-, 

giugno 2008); 

pl 

che il valore di tale cessione debba essere proporzionale al valore della 

trasformazione - da definirsi in sede di stipula della convenzione che regola 

l'esecuzione degli interventi - e, comunque, non essere inferiore al 30% del 

valore economico dell'incremento dei volumi o della slp-superficie lorda di 

pavimento residenziali risultante dalle predette condizioni dell'intervento di 

trasformazione, ex art 7, comnia 2. 

Visto il Dm citato nel quale, all'articolo 1 comma 2, si definisce l'alloggio sociale 

quale "l'unità immobiliare adibita ad uso residenziale in locazione permanente 

che svolge la funzione di interesse generale, nella salvaguardia della coesione 

sociale, di ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei familiari svantaggiati, 

che non sono in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero mercato"; 

che, pertanto "l'alloggio sociale si configura come elemento essenziale nel 

sistema di edilizia residenziale sociale, costituita dall'insieme dei servizi 

abitativi finalizzati al soddisfacimento delle esigenze primarie"; 

che nel succitato Dm, all'articolo 1 comma 3, si stabilisce che "Rientrano nella 

definizione di cui al comma 2 gli alloggi realizzati o recuperati da operatori 

pubblici o privati, con il ricorso a contributi o agevolazioni pubbliche -quali 

esenzioni fiscali, assegnazioni di aree od immobili, fondi di garanzia, 

agevolazioni di tipo urbanistico- destinati alla locaziorie temporanea per almeno 

otto anni ed anche alla proprietà". 

Precisato che gli immobili di edilizia residenziale sociale oggetto di cessione a 

seguito degli interventi ex art 7, comma 2 debbano articolarsi nei due tipi 

stabiliti ai commi 2 e 3 dell'art 1 del citato Dm: alloggi sociali ceduti in 

proprietà al Comune; alloggi sociali da destinare preferibilmente in locazione, 

anche con patto di futura vendita, e anche in vendita da parte delll'operatore 



privato a destinatari in possesso dei requisiti per l'accesso agli alloggi sociali, ai Ji? 
sensi dell'art. 2 del citato Dm; 

che nel comporre il valore complessivo della cessio:ne di edilizia residenziale 

sociale conseguente agli interventi ex art 7, comnia h a d a  considerato il 

valore economico degli alloggi sociali ceduti in proprietà al Comune e, nel caso 

degli alloggi sociali posti in locazione e in vendita, l'onere cui si assoggetta 

l'operatore privato conseguente ai benefici accordati ai destinata ri. 

Considerato che la legge regionale consente inoltre, all'art. 7 comma 3, al fine 

di favorire la sostituzione edilizia nelle aree urbane da riqualificare di cui a1 

comma 2, l'aumento, entro il limite del cinquanta per cento, della volumetria 

esistente per interventi di demolizione, ricostruzione e ristrutturazione 

urbanistica degli edifici residenziali pubblici; 

che lo IACP ha presentato con nota n. 3675 del 05.02.10 prot. 204 Dip. di pari 

data, proposta relativa alla individuazione di ambiti di aree urbane da 

riqualificare corrispondenti a rioni di edilizia residenziale pubblica esistenti "in 

contesto di degrado particolarmente avanzato, ovvero necessitanti di 

adeguamento poiché sotto standard abitativi minimi"; 

che per i rioni di seguito elencati è stato richiesto un iricremento volumetrico ai 

sensi dell'art. 7, comma 3 della legge in argomento: 

- Rione S. Francesco, via 0. Fava; 

- Rione S.Gaetano, via Janfolla; 

- Rione Campegna, via Campegna; 

- Rione lotto K, via Labriola, Scampia; 

- Rione lotto R, via Ghisleri, Scampia; 

- Ex ISES via fratelli Cervi, Scampia; 

- Rione Amendola, viale Colli Aminei. 

Considerato che la legge regionale consente inoltre all'art. 7, comma 4 di 

individuare, anche in variante allo strumento urbanistico vigente, ambiti di cui 



al comma 2 contenenti solo aree da utilizzare per edilizia residenziale sociale 1 
da destinare a giovani coppie e nuclei familiari con disagio abitativo; 

che a tal fine, lo IACP ha presentato con la medesima nota n. 3675 del 

05.02.10, proposta relativa alla individuazione di un ambito di area urbana da 

riqualificare denominato largo Caterina Volpicelli, per la realizzazione di un 

intervento edilizio, per 14.000 mc, con 20 alloggi. 

Valutato che relativamente agli interventi di cui all'articolo 7 comma 3, la 

proposta risulta accoglibile relativamente a: Rione S-Gaetano; Rione lotto K; 

Rione lotto R; Ex ISES, via fratelli Cervi; 

che relativamente agli interventi di cui all'articolo 7 cornrna 3, la proposta per 

Rione Amendola risulta accoglibile nel rispetto di quanto previsto all'art.32 delle 

Nta del Prg (sottozona Ba); 

che relativamente agli interventi di cui all'articolo 7, comma 3 non risultano 

accoglibili la proposta per Rione S. Francesco, in quanto l'area ricade all'interno 

della fascia del vincolo aeroportuale che non consente la nuova edificazione con 

destinazione residenziale e quella per Rione Campegria, in quanto la variante 

con aumento di volumetria richiesta non appare coerente con i criteri assunti 

per la formazione del presente programma; 

che relativamente all'ambito proposto ex art. 7, comma 4, l'istanza - che 

peraltro non appare coerente con le finalità dello ste~;so articolo - non risulta 

accoglibile in quanto l'area è in gran parte ricadentle nei casi di esclusione 

previsti all'art.3 della legge regionale 19/2009, comma l, lettere e) ed f). 

Preso atto inoltre che con la citata nota n. 61 del 10 febbraio 2010 la direzione 

Centrale VI-  servizio programmi di riqualificazione urbana, oltre quanto in 

precedenza riportato relativamente al Pru di Soccavs- Traiano, ha richiesto 

l'aumento, entro il limite del cinquanta per cento, della volumetria esistente 

per interventi di demolizione, ricostruzione e ristrutturazione urbanistica degli 

edifici residenziali pubblici, ai sensi dell'art.7, comrna 3, per l'ambito 



Programma di edilizia residenziale pubblica ex Iege 21  9/81 Barra - Via Ag 
Mastellone (cosiddetti prefabbricati pesanti). 

Letta la nota prot. 5551273 del 10 febbraio 2Q:lO del direttore centrale 

Riqualificazione urbana edilizia e periferie con la quale - in riferimento al 

Programma di edilizia residenziale sostitutiva dei cosiddetti prefabbricati 

pesanti, di cui alla deliberazione di G.C. n. 2053 del 5 ottobre 2001 - si richiede 

l'aumento, entro il limite del cinquanta per cento, della volumetria esistente 

per interventi di demolizione, ricostruzione e ristrutturazione urbanistica degli 

edifici residenziali pubblici, ai sensi dell'art.7, comma 3 per i seguenti ambiti: 
- Programma di edilizia residenziale pubblica ex lege 219181 Pianura 

(cosiddetti prefabbricati pesanti); 
- Prograrrima di edilizia residenziale pubblica (3x lege 219181 Soccavo 

(cosiddetti prefabbricati pesanti); 
- Programma di edilizia residenziale pubblica ex lege 219/81 Chiaiano 

(cosiddetti prefabbricati pesanti). 

Precisato che per tutti i suindicati interventi ex art. 7, comma 3 gli incrementi 

volumetrici devono essere limitati alle aree in cui noni sono in corso procedure 

di evidenza pubblica o contratti di affidamento di lavori pubblici. 

Valutato pertanto che l'insieme degli interventi come finora descritti, al netto 

degli interventi diretti, comporta un incremento edificatoeio massimo consentito 

come di seguito stimato, per gli interventi ex art. 7 comma 2, in 1.153.600 mq 

di Slp, corrispondenti a un incremento di stanze stimato in 35.540 vani (10.160 

alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del Prg pari a circa 12.780 vani 

(3.650 alloggi) per un totale stimato in 48.320 vani (corrispondenti a 13.810 

alloggi). 

Precisato che in conseguenza del mutamento della situazione di fatto e della 

nuova valutazione dell'interesse pubblico derivante dalla inclusione delle aree 

di cui sopra tra le aree di intervento ex art. 7 commi 2 e 3 rispetto ai \ 
i i, 



Programmi o Pua adottati o approvati, la giurita comunale individueri (6 
consequenziali e idonei provvedimenti di adeguamento dei suddetti piani; 

D che con successivo provvedimento delllAmministrazione saranno disciplinate le 

modalità di formazione e uso del patrimonio di edilizia sociale -ERS da 

realizzarsi mediante convenzione. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiiiraaioni ivi comprese sono 

vere e fondate e quindi redatte dai Dirigenti dei Servizi sotto la loro 

responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo, gli stessi dirigenti qu,i di seguito 

sottoscrivono 

I l dirigente del progetto 

studi urbanistici 

(dott.ssa Rosanna Cos agliola) 

&W (LA-& 
I l dirigente del servizio pianificazione 

esecutiva ree di recente formazione e 

( I l coordinat i re 

kdel dipartime I 
(arch. Roberto Giannì) 

Per tutto quanto esposto in narrativa 

PROPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE : 

L'approvazione delle misure per l'attuazione della legge regionale della 

Campania n. 19/2009 recante "Misure urgenti per il rilaneio economico, per la 

riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico 

e per la semplificazione amministrativa" e segnatamente: 
A 



l)  prevedere le esclusioni dall'applicazione degli interventi edilizi di cui agli A7 
articoli 4, 5, e art.7, comma 5 nelle seguenti aree: 

- aree ricomprese nei Piani Paesistici vigenti di cui ai decreti ministeriali 6 

novembre 1995 e 14 dicembre 1995. 

- la linea di costa dal confine comunale con il comune di Pozzuoli, in 

località la Pietra, alla radice del molo di Nisida, per una profondità pari a 

mt. 500; 

- aree da riservarsi per il soddisfacimento delle previsioni di attrezzature di 

quartiere e di livello urbano e territoriale, di cui alla tav. 13 della 

Variante occidentale e alla tav.8 della Variante generale, nonché le aree 

ricadenti nella zona nF della Variante occideritale e nella zona F della 

Variante generale; 

- aree interessate dalle infrastrutture di trasparto esistenti, in corso di 

realizzazione o previste negli strumenti urbanistici vigenti e negli 

strumenti di pianificazione e programmazione dei trasporti approvati 

dall'Amministrazione comunale, ovvero Piano comunale dei trasporti, 

Piano della rete stradale primaria e Piano delle 100 stazioni. 

- aree interessate da piani urbanistici attuativi gih adottati o approvati 

dall'Amministrazione. 

2) Individuare ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, corima 2, gli ambiti di seguito 

elencati. Per tali ambiti sono consentiti, con le modalità indicate in narrativa, gli 

incrementi di seguito specificati: 

- ambito n. 7, ex centrale del latte. L'incremento edificatorio massimo 

consentito, e' stabilito in 52.080 mq di Slp, corric;pondenti a un incremento 

di stanze stimato in 1.560 vani (450 alloggi) che ci aggiungono all'offerta 

abitativa del Prg pari a circa 190 vani (50 alloggi) per un totale stimato in 

1.750 vani (corrispondenti a 500 alloggi); 

- sub-ambito n. 9, S. Pietro a Patierno. L'incremento edificatorio massimo 

consentito, e' stabilito in 33.630 mq di Slp, corric4pondenti a un incremento 

di stanze stimato in 1.010 vani (290 alloggi) che si aggiungono all'offerta 

abitativa del Prg pari a circa O vani (O alloggi) per un totale stimato in 1.010 

vani (290 alloggi); 



- sub-ambito n. 12, Gianturco FS. L'incremento edificatorio massimo 4 
consentito, e' stabilito in 102.640 mq di Slp, corrispeiindenti a un incremento 

di stanze stimato in 3.080 vani (880 alloggi) che si aggiungono all'offerta 

abitativa del Prg pari a circa 1.200 vani (340 alloggi) per un totale stimato 

in 4.280 vani (1.220 alloggi); 

- Sub-ambito n. 12d, Mecfond. L'incremento edificatorio massimo consentito, 

e' stabilito in 25.350 mq di Slp, corrispondenti a un incremento di stanze 

stimato in 760 vani (220 alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del 

Prg pari a circa 450 vani (130 alloggi) per un totale stimato in 1.210 vani 

(350 alloggi); 

- ambito n. 13, ex raffineria. L'incremento edificatorio massimo consentito, e' 

stabilito in 693.330 mq di Slp, corrispondenti a uln incremento di stanze 

stimato in 20.800 vani (5.940 alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa 

del Prg pari a circa 6.300 vani (1.800 alloggi) per un totale stimato in 

27.100 vani (7.740 alloggi); 

- ambito n.3 via Montello, Regina Margherita (linea metropolitana l ) .  

L'incremento edificatorio massimo consentito, e' stabilito in 32.280 mq di 

Slp, corrispondenti a un incremento di stanze stiinato in 970 vani (280 

alloggi) che si aggiungono all'offerta abitativa del Prg pari a circa 80 vani 

(20 alloggi) per un totale stimato in 1.050 vani (300 alloggi). 

3) Individuare, ai sensi del medesimo art. 7, comma 2, l2mbito n. l Rione 

Traiano-Soccavo, (Pru-programma di recupero urbano). Nel rispetto delle 

modalità indicate in narrativa, nei sub ambiti 1,2 e 3 del Pru in questione 

l'incremento edificatorio massimo consentito e' stabilit:~ in 15.000 mq di Slp, 

corrispondenti a un incremento di stanze stimato in 450 vani (130 alloggi) che 

si aggiungono all'offerta abitativa del Prg pari a circa 1.140 vani (330 alloggi) 

per un totale stimato in 1.590 vani (460 alloggi); 

4) Individuare altresì i seguenti ambiti, interessati da proposta dei soggetti 

titolari del Pua, come in premessa definiti e in cui gli interventi ex art. 7 

comma 2 sono consentiti secondo le modalità per ognuno di essi indicate in 

narrativa : 



- sub-ambito n.l2eI Feltrinellj. L'incremento edificatorio massimo 

consentito, e' stabilito in 82.280 mq di Slp, corrispondenti a un incremento di 

stanze stimato in 2.470 varii (710 alloggi) che si aggiungono all'offerta 

b abitativa del Prg pari a circa 420 vani (120 alloggi) per un totale stimato in 

2.890 vani (830 alloggi); 

- ambito n. 43 del Prg - Magazzini approvvigionamento. Stralcio polo 

produttivo integrato, strada provinciale Botteghelle. I n  tale su b-am bito può 

essere consentita la realizzazione di insediamenti per residenze private e 

residenze sociali, per una slp pari a un massimo di 41.000 mq. Alla nuova 

slp residenziale corrispondono circa 1.240 vani (350 alloggi); 

- an-I bito Coroglio della Variante occidentale. L'incremento edificatorio 

massimo consentito, e' stabilito in 106.670 mq di Slp, corrispondenti a un 

incremento di stanze stimato in 3.200 vani (910 alloggi) che si aggiungono 

all'offerta abitativa del Prg pari a circa 3.000 vani (860 alloggi) per un totale 

stimato in 6.200 vani (1.770 alloggi). Si precisa che la deroga riguarda 

altresì l'altezza media dei fabbricati prevista dallci strumento urbanistico 

vigente. 

5) Precisare che le suddette iniziative a norma dell'art. 7 csmma 2, consistono 

nell'incremento dei volumi residenziali subordinato allii cessione, da parte dei 

proprietari, in rapporto al valore della trasformazione, di immobili destinati a 

edilizia residenziale sociale, come è definita e descritta nel Decreto ministeriale 

22 aprile 2008; 

che il valore di tale cessione deve essere proporzisnale al valore della 

trasformazione e comunque, non essere inferiore al 3C1% del valore economico 

dell'incremento dei volumi o della slp (superficie lorda di pavimento) 

residenziale risultante dalle predette condizioni dell'intervento di 

trasformazione ex art. 7, comma 2. 

6) Individuare infine, ai sensi del medesimo art. 7, cornma 2, i seguenti ambiti 

nei quali è consentito l'aumento entro il limite del cinquanta per cento, della 

volumetria esistente per interventi di demolis:ione, ricostruzione e 
d 



ristrutturazione urbanistica degli edifici residenziali pubblici, ai sensi dell'art.7, 
W 

comma 3, per i seguenti ambiti: 

- Rione S.Gaetano, via Janfolla; 

- Rione lotto K, via Labriola, Scampia; 

- Rione lotto R, via Ghisleri, Scampia; 

- Ex ISES via fratelli Cervi, Scampia; 

- Rione Amendola, viale Colli Aminei, nel rispetto di quanto previsto 

all'art.32 delle Nta del Prg (sottozona Ba); 

- Programma di edilizia residenziale pubblica ex legt? 219/81 Barra - Via Ma 

stellone; 

- Programma di edilizia residenziale pubblica ex lege 2f9/81 Pianura; 

- Programma di edilizia residenziale pubblica ex Iege 219/81 Soccavo; 

- Programma di edilizia residenziale pubblica ex lege 219/81 Chiaiano. 

7) Precisare che: 

- i soggetti che intervengono ai sensi dell'art. 7 comma 2, nonché quelli 

che intervengono ai sensi dell'art. 7, comma 5 hanno l'obbligo di assicurare con 

la stipula di una convenzione urbanistica: 

a) la quantità di cessione di immobili da destinare a edilizia residenziale 

sociale; 

b) la cessione di aree e la realizzazione delle opere di viabilità e di quelle di 

urbanizzazione, di cui agli artt. 3 e 5 del Dm 1444/%968, anche mediante 

monetizzazione, in rapporto alle quantità edificatorie assentibili. Per gli 

interventi ex art. 7, comma 5, l'obbligo previsto dalla lettera b) è riferito a 

quegli interventi che ricadono negli "ambiti" individuati dal Prg vigente parte 

terza delle Nta; 

- per tutti gli interventi ex art. 7, comma 3 gli incrementi volumetriei 

devono essere limitati alle aree in cui non sono in corso procedure di evidenza 

pubblica o contratti di affidamento di lavori pubblici; 

- relativamente alle aree oggetto di piani adottati o approvati e incluse in 

quelle individuate ex art. 7 commi 2 e 3, ove neccassario la giunta comunale 

disporrà consequenziali e idonei provvedimenti di adleguamento; 



- con successivo provvedimento saranno disciplinate le modalità di 

formazione e uso del patrimonio di edilizia sociale -ERS da realizzarsi mediante - P 

convenzione. 

i1 

8) Precisare infine che, ai sensi dell'art. 12 comma 1 delle legge regionale 

19/2009, "le istanze finalizzate ad ottenere i titoli abilitativi, denuncia di inizio 

attività o permesso a costruire, richiesti dalla vigente normativa nazionale e 

regionale per la realizzazione degli interventi di cui agli artt. 4 5 ,  7 e 8 devono 

essere presentate entro il termine perentorio di diciotto mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge". 

I l  dirigente del progetto 

studi urbanistici 

(dotf.ssa Rosanna Costagliela) 

I l  dirigente del servizi6 pianificazione 

esecutiva aree di recente formazione 

arch. Ma o Moraca) 

@P--*- 
)I coordinat b re 

del dipartimento urbani tica 

(arch. Roberto Gia 

Il Vice Sindaco 

notaio Sabatino 

L'Assessore aill'edilizia 

al Patrimonio 

10 GENERALE 



//f3 ( / - 
SEGUE: Deliberazione di Giunta no ................e . .L. . ....A .. . .... .,. 

Letto confermato e sottoscritto 

IL SINDACO 



COMUNE DI NAPOLI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. ... .0.2 ..................... I I t L d  

OGGETTO: Proposta al consiglio comunale. Approvazione delle 
legge regionale della Campania n. 1912009 recante 'Misure urgenti per il dancio economico, 
per la riqualiricazione del patrimonio esistente, per la prevenzionc: d d  rischio sismico e per la 
semplificazione amministrativa" 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

1 dirigenti ed i l  coordinatore del Dipartimento Pianificazione Urbanistica esprimono. ai sensi dell'art. 49. 
comma 1 ,  del D.Lgs. 26712000, i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordinc alla suddetta proposta: 
Favorevole 

Addì.. I DIRIGENTI,$ IL. COORDINATORE 



/;3 
COMUNE DI NAPOLI 

Dipartimento Autonomo Ragioneria Generale 

OGGETTO: Parere di regolarità contabile reso ai sensi dell"art. 49 del D.lgs 26712000 
Proposta al Consiglio Comunale n. 2 del19 11.02.2010 IDipartimento Pianificazione 
Urbanistica. 

Con la proposta al Consiglio Comunale in esame si dispongono gli interventi di 
incremento volumetrico di edifici , nonché gli interventi urbianistici di riqualificazione di 
aree urbane degradate, in esecuzione alla legge Regionale della Campania n. 19 del 
28.12.2009 " Misure urgenti per il rilancio economico, per la riqualificazione del 
patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione 
amministrativa". 

In particolare la legge 1912009 prevede: 

- i casi di esclusione dall'applicazione della legge, relativamente agli interventi edilizi, 
- gli interventi straordinari di ampliamento di cui all'art.4; 
- gli interventi di ricostruzione e demolizione di cui all'art. 5 
- la riqualificazione di aree urbane degradate di cui all'art.7. 

La proposta in esame si configura quale atto di indirizzo dla assumere entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge l912009 e allo stato non comporta 
diminuzione di entrata o aumento di spesa. 

Con l'attuazione del disposto normativo e delle misure indiividuate nella proposta e in 
particolare per quanto previsto al punto 7) del deliberatl~ lettera b) i soggetti che 
intervengono ai sensi dell'art. 7 commi 2 e 5 hanno l'obbligo di assicurare con la stipula d i  
una convenzione urbanistica " la cessione di aree e la rea1izz;iizione di opere di viabilità e 
di quelle di urbanizzazione di cui agli art. 3 e 5 del decreto isteriale del 144411968, 

66 anche mediante monetizzazione , in rapporto alle quantità edil3catorie assentibili . . . . . ... o 

Pertanto, prima della stipula dellale citatale convenzioneli si dovrà, necessariamente, 
procedere aiie iscrizioni dei relativi stanziamenti in Bilsincio, tenendo conto della 
normativa in materia di Patto di stabilità interno. 

I1 Ragioniere Generale 



?C 
Pro~osta di delibera del D i p ~ P i a n i f i c a z i o n e l  l febbraio 2010 

Osservazioni del Segretario Generale 

Sulla scorta dell'istmttoria tecnica del Servizio proponente; 

letto il parere di regolarità tecnica che recita: "Favorevole" in uno alla dichiarazione che "la 
presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminu::ione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi"; 

Letto il parere di regolarità contabile che tra l'altro recita: "La proposta in esame si configura quale 
atto di indirizzo da assumere entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge I W2009 e 
allo stato non comporta diminuzione di entrata o aumento di spesa"; ''Con l'attuazione del 
dispositivo normativo e delle misure individuate nella proposta e in particolare per quanto previsto 
al punto 7) del deliberato lettera b) i soggetti che intervengono ai se~nsi dell'art. 7 comrni 2 e 5 
hanno l'obbligo di assicurare con la stipula di una convenzione urbani!itica la cessione di aree e la 
realizzazione di opere di viabilità e di quelle di urbanizzazione di cui agli art. 3 e 5 del decreto 
ministeriale del 1444/1968, anche mediante monetizzazione, in rapporto alle quantità edificatorie 
assentibili.. . . . . . . . . "; "pertanto, prima della stipula dellale ciiutdi convenrioneii si dovrà 
necessariamente, procedere alle iscrizioni dei relativi stanziamenti in bilancio, tenendo conto della 
normativa in materia di patto di stabilità interno"; 

Con legge Regionale della Campania n. 1912009 - pubblicata sul BCrRC n. 80 del 29 dicembre 
2009- sono stati disciplinati gli interventi di incremento volumetrico <li edifici, nonché interventi 
urbanistici di riqualificazione delle aree urbane degradate ed in particolare sono stati previsti i casi 
di esclusione dall'applicazione della legge relativamente agli intenrenti edilizi, gli interventi 
straordinari di ampliamento, gli interventi di ricostruzione e demolizione e la riqualificazione delle 
aree degradate; 

Con l'atto in esame si propone al Consiglio Comunale l'approvazione delle misure per l'attuazione 
della legge regionale della Campania n. 1912009, prevedendo, tra l'altro, Be aree di esclusione 
dall'applicazione degli interventi edilizi e, nel contempo, individuando le aree urbane degradate da 
sottoporre a riqualificazione ai sensi dell'art. 7 comma 2 della legge regionale citata. 

Peraltro, si prevede l'applicazione dell'art. 7, c o m a  3 che recita "in tali ambiti alfine di favorire la 
sostituzione edilizia nelle aree urbane da riqualificare di cui al comma 2 anche in variant~~ agli 
strumenti urbanistici vigenti, è consentito l'aumento, entro il limite del cinquantu per cento della 
volumetria esistente per gli interventi di demolizione, ricostruzione e r,istrutturazione urbanistica 
degli edifici residenziali pubblici vincolando la Regione all'inserimento, nella pro~wanimazione, di 
fondi per l'edilizia economica e popolare, indicando allo scopo opportuni stanziamenti nella legge 
di bilancio, previa individuazione del fabbisogno abitativo, delle categorrie e delle.fasce di reddito 
dei nuclei familiari in emergenza"; 

I soggetti che intervengono ai sensi dell'art. 7 c o m a  2 e 5 della legge regionale citata hanno 
l'obbligo di assicurare con la stipula di convenzioni urbanistiche la quanti?à di cessione di immobili 
da destinare ad edilizia residenziale sociale e la cessione di aree e la realizzazione delle opere di 
viabilità e di quelle di urbanizzazione, anche mediante monetizzazione in rapporto alle quantità 

,T T 

edificatorie assentibili. A . . 



Al riguardo, si richiamano espressamente le osservazioni rese dalla Ragioneria Generale in merito 
alla proposta in esame, in particolare con riferimento alla necessità di procedere alle iscrizioni degli 
stanziamenti in bilancio qualora le suddette convenzioni venissero stipialate. 

Si ricorda che per l'applicazione della normativa cui è riferimento nella proposta, la legge regionale 
prevede il termine perentorio di 60 giorni dalla sua entrata in vigore. 

Si ricorda che la responsabilità in merito alla regolarità tecnica vierne assunta dal dirigente che 
sottoscrive la proposta con particolare riguardo alla compiutezza de llYstmttoria, alla confornita 
della proposta stessa alla specifica normativa di settore, nonché alla csngmità delle scelte rispetto 
al le finalità che l'Amministrazione intende perseguire. 

Competono alllOrgano deliberante le valutazioni conclusive sulle sc;elte consentite dalla citata 
legge, tenendo conto dei principi di buona amministrazione ed imparzialitti cui si ispira l'attività 
amministrativa. 

Napoli, 
Generale 

VISTO: 
Sindaco 



Deliberazione di G.C. n. ... P. 8 3.. ... .dell! A A L?. L:!.g. . .composta da n., . . pagine progressivamente numerate. 
/ 

f 
nonché da allegati, costituenti parte integrante, di complessive pagine.. .......... ., separatamente numerate. 

, SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'.Albo Pretono il ............... e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26713000). 
- Che con nota in pari data e stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del 

D.Lgs.26712000). 
I l  Faamionnrio Responsabile 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione k divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi dell'art.134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ............................... , ...................o.............,...... 

Il presente provvedimento viene assegnato a: Data e firma per. risevuta di copia del presente 
atto da parte dell'addetto al ritiro 

per le procedure attuative. Attestazione d i  conformid - 
(da utilk-are e compilare. COR le dic~mre del caso. solo per le 

Addì. .......................... copie confotmt della presente deliberalone) 

La presente copi% comporta c i i  n i.# pagine, 
IL SEGRETARIO G E N E W E  progressivamente nwnmte, & conforme all'originale della 

deliberazione di Giunta Comunale n. "dg.3.. del 

4. j.2. .[..!a 
Attestazione di compiuta pubblicazione: J 

divenuta esecutiva in data ..................... ( I ) ;  

Gli allegati, costituenti parte intesante, composti da 
d n. . .H . .  ........ pagine separatamente nurnemte, 

a cono rilascia" in co conforme unitamente alla 
presente ( I  ); 

J /"" 
O sono ririp<iabili in originale presso I'archiiio in cui 

sono/6ocitati ( l ; .  (2). 

(1) Burrare le caselle &l'e ipotesi ricotrenti 
(2)  Lii Serreteno della Giunra ~t~tficherà l ' r l t c h ~ ~  IO prerro cur :li 

rirti ,-OR« deporrrati o1 rnomc7nto de lb  rrchrt7ctii dr rlrione 



Dipartimento pianificazione urbanistica 

ASSESSORATO all'urbanistica 
Vicesindaco notaio Sabatino Santiiragelo 

2 
COMUNE M MPOU 

... ..&$.W@ ~~:.y.. .<:.:*:i 
i , ,  . . ' "  ',. . . . .  -.. .  :* : 
..,. : '-.,,. ,~ .. ....... , - , 

ra.. del.. 1.. 

Categoria.. ................ .Classe.. .............. .Fascicolo.. ................... 

Annotazioni.. ...................................................................... 

REGISTRO DELLE DELIBERAzIoNI DI GIUNTA COMUNALE - DELlB. N. e u 5 ,  
OGGETTO: Project financing relativo al completamento del cornprensorio orientale del centro 
direzionale di Napoli, società concessionaria Agorà 6 spa. 
Approvazione della revisione al piano economico finanziario allegato alla delibera di Giunta 
Comunale n. 179 112004. 
Approvazione del progetto esecutivo delle opere pubbliche ex artt.93 c o m a  5 e 153 e segg. del 
D.lgs n. 16312006. 

4 MAR. 2010 
Il giorno ........................., nella residenza Comunale convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta 

Le comunale.Si da atto che sono presenti i seguenti n. . . . . . . L * .  ......... Amministratori in carica: 

SINDACO; 

Rosa IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

SABATINO SANTANGELO 1 NICOLA ODDATI1 

ENRICA AMATURO i 7 I ALFREDO PONT ICELLL 

PASQUALE BELFIORE kSBF*LIE MARIO RAFFA 

MARCELLO D'APONTE I \ MICHELE SAGGESE 

PAOLO G. GIACOMELLI I C I GIOIA M. RISPOLH 

DIEGO GUIDA W M ~  I GIULIO RICCIO 

GENNARO NASTI LUIGI SCOTTI 

AGOSTINO NUZZOLO VALERIA VALENTE 

(Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del-nominativo, il timbro "ASSElrlTE "; per i presenti viene apposta la lettera 
..p'.) 

-- 

\ 
-\ - - 

........................................................................................... . ' i r ~ ~ c L d , ~ ~  .............. Assume la Presidenza:.:. + 
/ 

\?tu= L; L>b, '7 2d " Assiste il Segretario del Comune:. . !r\%. .h.. <%e. .! .................................................................. 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto. 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco notaio Sabatirio Cantangelo -L 
Premesso 

che con delibera n.24 del 29.01.2009 è stato approvato il progetto definitivo relativo ai lavori 

di completamento del comprensorio orientale del centro direzionale - ambito 10.2 - della 

Variante al piano regolatore generale, centro storico, zona orientale e zona nord-occidentale - 
presentato dalla società concessionaria Agorà 6 Spa, nell'ambito deila procedura di projed 

financing, ex art. 37 bis e seguenti della L.109/1994, di cui alle delibere di G.C. n.1791 del 7 

giugno 2004, n.1115 del 1 aprile 2005, n.1617 del 18 aprile 2005 e n.2297 del 14 giugno 

2005; 

che detto progetto definitivo ha recepito le modificazioni e integrazioni già imposte con le 

delibere sopra citate, quelle ulteriori concordate in sede di redazione del progetto stesso, 

nonché quelle derivanti dalla normativa sopravvenuta, in particolare dal D.lgs n.192/2005; 

che la suddetta delibera di approvazione n.2412009 ha avuto esclusiva valenza tecnica e non 

ha riguardato gli aspetti economico-finanziari di cui alla richiesta di revisione del piano 

economico finanziario allegato alla proposta dichiarata di puibblico interesse con la citata 

delibera n.1791/2004 avanzata da Agorà 6 Spa con le note prot. nU1325/Dip del 23 luglio 

2008, prot. n.2023/Dip del 16 dicembre 2008 e prot. n.2065IDip del 23 dicembre 2008; 

che in fase di elaborazione del progetto esecutivo, gli uffici dell'amministrazione hanno 

valutato in un confronto organico con il concessionario le modifiche proposte da apportare al 

progetto definitivo individuando le soluzioni meglio rispondenti alle indicazioni formulate nel 

corso dell'istruttoria e riportate nella relazione tecnica allegata alla delibera n.2412009; 

che in data 6 agosto 2009 con prot. n.l156/Dipt il concessiona~~io Agorà 6 Spa ha trasmesso al 

dipartimento pianificazione urbanistica, il progetto esecutivo relativo ai suddetti lavori di 

completamento del centro direzionale e la revisione ultima clel piano economico finanziario 

nella versione asseverata da UGF Merchant Spa in data 3 agosto 2009; 

che il progetto esecutivo è stato integrato con nota prot. n..L439/Dip del 02/10/2009, nota 

prot. n.1832/Dip del 02/12/2009 e nota pr0t.n. n.1936IDip del 18/12/2009 e riguarda le 

opere elencate di seguito: 
b 

Viabilità; 

Sistema fognario; 

Parco e attrezzature; 

Centro sportivo; 

Ripristino e completamento impianto sportivo esistente e relativo parcheggio; 

Cinema multisala; 

IL SEGRETA 



Scuola; 

Parcheggi; 

Edilizia residenziale in locazione. 

Rilevato 

che il dipartimento pianificazione urbanistica ha condotto un approfondito esame istruttorio su 

detto progetto esecutivo verificando la conformità degli elaborati alla normativa vigente e a 

quella di settore; 

che, con I'ausilio dei servizi comunali competenti e in contraddittorio con i progettisti in  

incontri a tal fine tenuti presso gli uffici del dipartimento sono citate esaminate in dettaglio le 

singole opere; 

che tale esame istruttorio, che ha tenuto conto dei pareri espressi dai servizi comunali, si è 

concluso con esito favorevole come dettagliatamente riportato nella relazione istruttoria che 

costituisce parte integrante della presente delibera e alla quale integralmente si rinvia. 

Atteso inoltre 

che nel corso della progettazione esecutiva durante gli incontri effettuati con i progettisti è 
sorta la necessità di raccordare l'area a margine dell'intervente in progetto di finanza con il 

piano urbanistico attuativo, in corso di redazione, relativo all1e>c isola edificatoria 8 che ricade 

nello stesso ambito 10.2, di intesa con il soggetto proponente che sta predisponendo il relativo 

piano urbanistico attuativo. I n  tale sede sarà perfezionata l'ipotesi di formare agevoli 

collegamenti pedonali - svincolati dai traffici veicolari - tra gli spazi pubblici da costituirsi 

nell'ex isola edificatoria 8 e la piastra del nuovo insediament:~, passando dall'area centrale 

della rotatoria che immette alla statale 162; 

che, analogamente è stata valutata la possibilità di sostituire il parcheggio a raso, lungo via 

Grimaldi, con un autosilo posto ad angolo con via Aulisio, liberando circa i due terzi del fronte 

settentrionale del parco. I n  ordine a dette modifiche il Comuni! si riserva di disporre, in corso 

d'opera, la riconfigurazione della rotonda e l'esecuzione clell'autosilo senza che questo 

comporti costi aggiuntivi per il concessionario; 

che nel corso degli incontri di cui si è detto, il Comune e II concessionaris, in merito 

all'impianto autolavaggio - che attualmente occupa un'area anch'esaa oggetto del project 

financing - hanno convenuto di individuare una soluzione progettuale condivisa coerente con 

l'assetto stradale e con le aree contermini proponendo la delocalimzazione dell'impianto, essi 

come disposto dal TAR Campania nell'ordinanza n. 1207/200:8, nell'area posta tra le rampe 

della ex strada statale 162. 

Considerato 



. . 

che la revisione del piano economico finanziario, esaminato nella sua interezza e anche 

relativamente ai singoli elementi che lo compongono, recepisce e rispecchia gli effetti 

economico-finanziari generati dalle modificazioni gestionali, fiscali e finanziarie e dai 

miglioramenti funzionali e prestazionali apportati alla struttura progettuale emersi in cede di 

progettazione definitiva ed esecutiva; 

che, pertanto, a fronte delle modificazioni intervenute il coneeccionario ha proposto che 

vengano adottate le seguenti misure di riequilibrio economico-firianaiarlo: 
------ -- 

a) incremento dei canoni di locazione mensili degli appartamenti destinati a giovani coppie e10 

anziani e portatori di handicap, per un importo (riferimento anno 2004) pari a 6,54 Elmese al 

netto di IVA al 10%; 

b) incremento del prezzo di vendita degli appartamenti di edilizia convenzionata per un 

importo complecsivo (anno 2004) pari a 125,3 €/mq al netto di I:VA; 

C) la concessione, da parte del Comune, del diritto allo sfruttamento economico di ulteriori 

posti auto rispetto al numero complessivo di 1.500 già previcl:~ nella convenzione (per una 

richiesta di diritto di gestione di complessivi 1.668 posti auto); 

d) la facoltà a favore del concessionario di alienare a terzi, per conto del Comune, in diritto di 

superficie della durata di 99 anni, i posti auto coperti (in numero pari a 112), di cui è stata 

prevista la realizzazione ai piani interrati della struttura cinema rnultisaia. 

Atteso 

che, ai sensi dell'art.143 del D.lgs 16312006 "...Le variazioni apportate dalla stazione 

appaltante a detti presupposti s condizioni di base, nonché le norme legislative e 

regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o n vove condizioni per l'esercizio 

delle a ttivita previste nella concessione, quando determinano crna modifica dell'equilibrio del 

piano, comportano la sua necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle 

nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza delle 

concessioni. In mancanza della predetta revisione il conc~esaionsrics pu8 recedere dal 

contratto ..." e che, sempre ai sensi del citato art. 143, il concc~ssionario ha diritto di gestire 

funzionalmente e di sfruttare economicamente tutt i  i lavori realiz:zati; 

che le suddette misure di riequilibrio non comportano, comunque, esborsi aggiuntivi a carico 

del concedente. 

Ritenuto opportuno evidenziare 

1. la presenza, nel piano economico finanziario, come segnalato nella relazione istruttorie, 

di un errore materiale in ordine all'importo dell'imposta sul ~'alore aggiunto, indicato in C 

5.717.870,OO anziché, correttamente, in € 5.700.100,OO. 

2. che l'onere economico relativo agli spostamenti, ampliamenti e10 integrazioni dei 

sottoservizi, ai sensi degli artt. 7 e 23 della convenzione, rimane a carico del concessionario e 

pertanto il relativo importo, pari ad € 430.000 (quantificato dagli Enti gestori dei sottoservizi 



in sede di conferenza dei servizi) contrariamente a quanto riportato nel piano economico 

finanziario, non grava sull'amministrazione concedente. 

Preso atto 

che le osservazioni di cui ai punti 1 e 2 che precedono non mutiino le condizioni su cui poggia 

l'equilibrio economico finanziario dell'intervento e che tutti gli indicatori esaminati confermano 

la fattibilità dell'operazione come analizzato nella relazione istruttoria al paragrafo 6. 

Ritenuto 

che sono stati iscritti nel bilancio annuale dell'Ente (2009), appc~siti capitoli nella parte entrata 

(cap. 405200) e nella parte spesa (cap.105200); 

Considerato 

che, al fine di recepire le modifiche derivanti dalla revisione del piano economico - finanziario 

occorre procedere alla integrazione della convenzione rep. ri. 77957/%007 mediante atto 

aggiuntivo anche aggiornando i contenuti della stessa; 

che la relazione istruttoria contiene tutti gli elementi utili all'approvazione del progetto 

esecutivo delle opere pubbliche e del piano economico finanziaris; 

Si allegano, quale parte integrante del presente atto, i seguenti documenti composti 

complessivamente da n. 1167 pagine, progressivamente firmate e numerate: 

PROGElTO ESECUTIVO DELLE OPERE PUI3BL11CHE 

I U l  - Sistemazioni esterne e arredo urbano 
I 

I codice 
1 I UIAR.1 I Relazione descrittiva dell'intervento 

2 Ul.AC.1 Capitolato tecnico prestadonale 
3 Ul.APL.1 Planimetria generale con quote di progetto 

4 Ul.A.PL.2 Parcheggi - quadro d'unione 

5 Ul.AO.1 Piante sezioni e dettagli del parcheggio P1 

6 Ul.A0.2 Piante sezioni e dettagli del parcheggio P21P31P5 

7 UI.AO.2a Dettagli di connessione con il parco e P2-P3-P5 

1 6  Ul.A.O.ll Piante sezioni e dettagli del parcheggio P15 

1 7  Ul.AO.12 Piante sezioni e dettagli del parcheggio P16 



1 8  Ul.V.R.2 Viabilita - Relazione tecnica specialistica 
1 9  Ul.V.PL.4 Viabilita - Planirnetria 

27 Ul.V.l.11 Viabilita- Profili longitudinali - 5 di 6 
28 Ul.V.1.12 Viabilità - Profili longitudinali - 6 di 6 

25 
2 6  

I 

1 3 8  I Ul.V.1.22 I Viabilita - Sezioni stradali tipo 
I 

1 3 9  I Ul.V.1.23 
I 

I Viabilita - Planimetria segnaletica stradale 

Ul.V.1.9 

Ul.V.l.10 

1 4 0  I Ul.V.D.1 I Viabilità - Sistemazione e disegno delle rotatorie 
4 1  Ul.V.T.2 Viabilità - Via Aulisio - planimetria, sezioni e particolari 

4 2  Ul.V.T.3 Viabilità - Via Gianturco - planimetria, sezioni e particolari 

Viabilita - Profili longitudinali - 3 di 6 
ppppp 

Viabilità - Profili loqgitudinali - 4 di 6 

Viabilità - Strada A, Strada D, Via Vesuvio, traversa via Vesuvio planimetria, sezioni e 1156/DIP 06-08-09 1 partimiari I 

1156/DIP 06-08-09 - 
1156iDlP 06-08-09 

44 Ul.V.T.5 Viabilità -Strada A, Strada G, via C.Grimaldi - planimetria, sezioni 
45 Ul.V.D.2 Viabilita - Viste 3d e prospettiche 

4 6  Ul.V.D.3 Viabilità - Abaco degli elementi e dei matetiali 

1 4 7  ] Ul.V.D.4 I Viabilita - Analisi e previsione degli impatti trasportistici I 115WDlP 06-08-09 
48 UlA0.13 Congruenza reti tecnologiche e opere in superficie 

49 TAV.5 Piazza pubblica e Piastra: Pianta quota + 5,00 scala 1:200 
50 TAV.6 Piana pubblica e Piastra: Pianta quota + 8,50 scala 1 :200 

5 3  1 I Ipotesi preliminare per un parcheggio multipiano in via Gnmaldi 

5 1  

5 2  

I uz - Parco 
1 54 I U2.AR.l ] Parco - Relazione descrittiva 

5 6  U2APL.l Planimetria generale con quote di progetto 

57 U2APL.2 Planimetria generale con progetto vegetazionale 

TAV.7 

TAV.8 

( 5 8  I U2.AO.l I Planimetria con progetto vegetazionale - Stralcio l 
1 59 I U2.A.0.2 I Planimetria con orcaetto veaetazionale - Stralcio 2 I 1156/DIP 06-08-09 I 

Piazza pubblica e Piastra: Pianta quota + 12,OO scala 1:200 

Piazza pubblica e Piastra: Pianta coperture scala 1:200 

1156/DIP 06-08-09 - 
1156/DIP 06-08-09 

I l . " " l 

62 I U 2 A l . l  I Parco - Sezioni I 115e/DIP 06-08-09 

60 
6 1  

1 63 I U2.AZ.l I Parco - Particolari costruttivi - piazza pedonale ( 1156iDlP 06-08-09 
1 64 I U2A2.2 

I 

I Parco - Particolari costruttivi - Percorsi pedonali I 1156/DIP 06-08-09 

UZ.A.0.3 

U2.AO.4 

l I I I 1 65 I U2.A.2.3 I Parco - Particolari costruttivi - panche e arredi- piazzole di sosta area gioco bimbi I 1156/DIP 06-08-09 

. " .. 
Planimetria con progetto vegetazionale - Stralcio 3 

Planimetria con ~rwet to  veaetazionale - Stralcio 4 

/ 66 U2.A2.4 Parw- Particolari costmttivi - Bordi parco e piazza pedonale di Vi 

1 67 U2.A2.5 Capanno attrezzi 



1 68 I U2.A.2.6 I Bagni pubblici intemi al parco I 115WDIP 06-08-09 

69 

7 2  U3.A.0.2 Edifici A e B - Pianta piano terra (q.tO.80) 
73 U3.A.0.3 Edificio A - Pianta piano terra (q.tO.80) 
7 4  U3.A.0.4 Edificio A - Piante piano q.+3.92, q.+7.04 

U3 - Edilizia in locazione 
1 - 8 - 0 9  U3.A.R.1 

7 0  
71  

7 5  U3.A.0.5 Edificio A - Piante piano q.tl0.16, q.tl3.28 
7 6  U3.A.0.6 Edificio A- Piante ~ iano a.tl6.40, a.tl9.52 1156/'DP 06-08-09 
7 7  U3.A.0.7 Edificio A - Pianta piano q.+22.64 
7 8  U3.A.0.8 Edificio B - Pianta piano terra (q.+0.80) 
7 9  U3.A.0.9 Edificio B - Piante ~ i a n o  a.+3.92, a.+7.04 

U3.A.C.1 
U3.A.O.1 

1 80 IU3.A.O.10 
I I 

1 Edificio B - Piante oiano a.+10.16. a.tl3.28 I 1156/DIP 06-08-09 

Capitolato tecnico prestazionale 
Edifici A e B - Pianta ~ i a n o  autorimessa Ia.-3.10) 

115aIDIP 06-08-09 
115WDlP 06-08-09 

81 
82 
83 
84 
85 

99 U3A.2.8 Piano del colore 

100 U3.A.2.9 Edifici A e B - Calcolo della volurnetria 

U3.A.0.11 
U3.A.1.1 

86 
87 

U5 - Centro Sportivo 
1 O1 Nota integrativa in risposta al parere prot. n.1506 del 1411212009 fe 

impianti sportivi 

102  US.AR1 Relazione descrittiva 

. ,  
Edificio 8- Piante piano q.+16.40, q.tl9.52 
Pros~etto 7 - Edifici A e B 

U3.A.1.2 
U3.A.1.3 
U3.A.1.4 

I 1 1 0 3  I US.AE.1 
I I 

1 Elenco delle finiture I 115WDIP 06-08-09 

Prospetto 8 - Edifici A e B 
Sezione 1 - Edificio A 
Sezione 2 Edificio A 

U3.A.1.5 
U3.A.1.6 

11 2 U5.AO.7 Stralcio pianta livello 2- quota 9 - 2 0  

1 1 3  US.A.0.8 Stralcio pianta livello 3- quota +13.25 

1 1 4  US.A.0.9 Stralcio pianta livello 4- quota +17.75 

Prospetto 5 - Edifici A e B 
Proswtto 6 - Edificio A 

1 0 4  

1 0 5  

115WDIP 06-08-09 

115MllP 06-08-09 

USAC.l 

US.APL.l 

1 1 5  

116 

Capitolato tecniceprestazionale opere civili 

Planimetria di progetto 

US.A.l.1 

US.A.l.2 

115WDlP 06-08-09 
115WDlP 06-08-09 

Prospetti Est e Ovest 

Prospetti Nord e Sud, sezione A-A 

115WDIP 06-08-09 
115WDlP 06-08-09 



U6 - Scuola 

126 U6.AO.l Tracciato murariolanedi -pianta piano terra q (0.1 5) 

127 U6A0.2 Tracciato murariolanedi - pianta primo piano q (3.70) 
1 128 U6.AO.3 Pianta coperture 

129 U6.AO.4 Pavimentazioni - pianta piano terra q (0.15) 

130 U6.A.0.5 Pavimentazioni - pianta primo piano q (3.70) . .  . 

131 U6A0.6 Controsoifitti - pianta piano terra q (0.15) 

132  U6.AO.7 Controsoffitti - pianta primo piano q (3.70) 

133 U6.A.l.l Sezioni A-A e B-B e particolari 

Facciate - particolari - F.1 
139  U6A2.3 Facciate - particolari - F.2 

140  U6.A2.4 Facciate - particolari - F.3 

141 U6.AZ.5 Facciate - particolari - F.4 - F.5 

142  U6A2.6 Facciate - particolari - F.6 

143  U6A2.7 Facciate - particolari - F.7 

144 U6.A2.8 Facciate - particolari - F.8 

1 145  I U6A2.9 I Facciate -  articolari - F.9 I 1156/DIP 06-08-09 1 
I I I - 

146 I U6.AZ.10 I Opere di falegnameria - Porte scorrevoli I 1156/DIP 06-08-09 
1 147 /~6.A2.11 I Opere di falegnameria - Porte interne 

1 148 U6.AZ.12 Porte uscite d'emergenza e pareti di allumino inteme 

149 U6.AZ.13 Particolari rivestimenti bagni 

150 U6.AZ.14 Particolari scala intema in acciaio 
I 

151 U6.AZ.15 I Particolari scala esterna in acciaio 

U7 - Chalet 
152 U7.AR.l Relazione descrittiva 

153 U7AC.l Ca~itolato Tecnico Prestazionale 
154 U7.AAPL.l Chalet del parco: Planimetria generale con pianta delle coperture 

155 U7.AA0.1 Chalet A: Pianta piano terra 

156 U7.MO.2 Chalet A: Pianta delle vie di fuga per la prevenzione incendi 
1 157 1 U7.AAl.l I Chalet A: ~ ros~e t t i  nord, sud, est, ovest I 115alDIP 06-08-09 I 

163 U7.AA.A.3 Chalet A: abaco infissi patio est e patio ovest 
164 U7.AAA.4 Chalet A: abaco infissi prospetto nord 

165 U7.A.B.PL.l Chalet B: Planimetna parcheggio (4.72) e planimetria delle coper 
I I I 

166 I U7.AB.0.1 I Chalet B: Piante a livello parcheggio (+3.72) e livello magazzino (-$7.99) I 1156/DIP 06-08-09 1 



I 

1 75  I U7AB.l.6 Chalet B: Sezione 0-0' 
1 7 6  i U7.AB.l.7 Chalet B: Sezioni C-C' - D-D' 

l 

177 U7.kB.1.8 Chalet B: Sezione EE' 
178  U7.AB.l.9 Chalet B: Sezione FF' 
179 U7.kB.2.l Chalet B: Particolari 1-11 

1 8 0  U7.kB.2.2 Chalet B: Particolari 12-1 7 

1 8 1 U7.AB.2.3 Chalet B: Abaco Infissi 

188  U8A0.4 Tracciato murariolarredi -pianta quota (16.80) 
189 U8.kO.5 Tracciato murariolarredi - pianta quota (20.10) 

1 190  I U8.kO.6 
I 

1 Pianta delle Coperture I 7832'DIP 02-72-09 1 
l 

191 U8.Al.l Sezioni A-A e B-B e particolari 

192 U8.kl.2 Sezioni C-C e particolari 

, 1 93  U8.kl.3 Prospetti Nord ed Est 
194  U8.AI.4 Prospetti Sud ed O= Sez. D-D 

195  U8A2.1 Particolari Costruttivi 

196  U8.AZ.2 Particolari Costruttivi 
197  U8A2.3 Facciate - particolari - F.l 

198  U8A2.4 Facciate - particolari - F.2 

199 U8.A.2.5 Facciate - particolari - F.3 

200 U8.A2.7 Porte uscite d'emergenza 

( 201 U8.kO.0 Ipotesi di nconversione multisala in centro culturale 

208 U9.RL.I.I Stato Attuale - Sezioni e Prospetti 

209 U9,A.PL.l Planimetria Generale 
21 0 U9.AO.1 Pianta Piano Terra q (5.05) -A- 

21 1 U9.kO.2 Pianta Piano Terra q (5.05) -B- . .  . 

212 U9.kO.3 Pianta Piano Primo q (8.55) -A- 

213 U9.AO.4 Pianta Piano Primo q (8.55) -0- 

214 U9.kO.5 Pianta Piano Coperture q (12.00) -A- 
I . . 

21 5 I U9.A.0.6 Pianta Piano Coperture q (12.00) -B- 
216 I UO.A.l.l Sezioni e Prospetti -A- 



l l I 

219  I U9A2.2 I Rivestimenti bagni - spogliatoi I 1 15WDIP 06-08-09 

I U11- Fognature e sottoservizi 
221 I UIl.IF.R.l I Relazione idrolwica ed idraulica 

. " " 

225 UII.IF.PL.3 Planimetna di progetto della rete fognaria con indicazioni dei bacini 
226  UII.IF.PL.4 Quadro di unione con indicazione delle planirnetrie di dettaglio - 
227  UII.IF.PL.4.1 Planimetrie di dettaglio dei tratti principali 

228  U I  I.IF.PL.4.2 Planirnetrie di dettaglio dei tratti principali 

232  UII.IF.PL.46 Planimetne di dettaglio dei tratti principali 

233  UII.IF.I.1 Profili lonait. dei tratti fwnari ~ r inc i~a l i  che recadtano nel collettore 

. . 

240 UlI.IF.2.2 Sezioni tipo e particolari 

241 UII.RL.PL.1 Rete dei sottoservizi - Stato di fatto - Planirnetria 
242 UII.RL.2.1 Rete dei sottoservizi - Stato di fatto - Sezioni 

1 1 243 I UII.RL.PL.2 I Rete dei sottoservizi -Stato di fatto e di progetto - Spostamenti 

ALLEGATI 

244) relazione istruttoria del dipartimento pianificazione urbanistica; 

245) piano economico finanziario asseverato; 

Gli elaborati progettuali numerati da 1 a 243 sono allegati ai presente atto anche su 
supporto digitale (DVD) in formato pdf. 

Visto 

I l  testo unico degli EE.LL. D.lgs. n.267/2000; 

L'art. 93 comma S e l'art.153 e segg. del D.Lgs. n.163/2006; 

Il DPR n.554/1999 e smi. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e 

quindi redatte dal Coordinatore sotto la propria responsabilità tec~iica, per cui sotto tale profilo, 

lo stesso qui di seguito sottoscrive. 

p-- \ 
IL COORDINATORE 
(arch. Roberto Giann ) 



Per tutti i motivi esposti 

l-Approvare, nei limiti di cui ai punti 1 e 2 descritti in narlrativa, la revisione del piano 

economico finanziario, prot.n.l156/Dip1 presentata in data 6 agosto 2809, concedendo ad 

Agorà 6 Spa le seguenti misure di riequilibrio economico-finanziario. 

a) I'incremento dei canoni di locazione mensili degli appartamenti destinati a giovani coppie 

e/o anziani e portatori di handicap, per un importo (riferimento anno 2004) pari a 6,54 

€/mese al netto di IVA al 10%; 

b) I'incremento del prezzo di vendita degli appartamenti di edilizia convenzionata per un 

importo complessivo (anno 2004) pari a 125,3 €/mq al netto di ]VA; 

C) la concessione del diritto allo sfruttamento economico di ~i l ter ior i  posti auto rispetto a! 

numero complessivs di 1.500 già previsto nella convenzione (per una richiesta di diritto di 

gestione di complessivi 1.668 posti auto); 

d) la facoltà di alienare a terzi, per conto del Comune, in diritto di seipeficie della durata di 99 

anni, i posti auto coperti (in numero pari a 112), di cui è stata p~evicta la realizzazione ai piani 

interrati della struttura cinema multisala. 

2-Approvare il progetto esecutivo dei lavori di completamento (le! cornprensorio orientale del 

centro direzionale - allegato al presente atto - relativo alle segutmti opere: 

Viabilità; 

Sistema fognario; 

Parco e attrezzatu re; 

Centro sportivo; 

Ripristino e completamento impianto sportivo esistente e relativo parcheggio; 

Cinema multisala; 

Scuola; 

Parcheggi; 

Edilizia residenziale in locazione; 

3-Prevedere, al fine di recepire le modifiche derivanti dalla r~evisione del piano economico 

finanziario l'integrazione della convenzione rep. n. 77957/20if?me te atto aggiuntivo, 

aggiornando anche i contenuti della stessa. 
i / ,! 

:[I coordinatore 
del dipartimento pianificazione urbanictica 



3 % q $  I nh~. Ion 
4 1  

Segue deliberazione di Giunta Comunale n. .C ...... , ..... del .................... 

LA GIUNTA, 

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall'art. 634, 
comma 4, del D. Lgs. 267f2000 in quanto occorre dare 
immediatamente corso alle incombenze di c:ui alla deliberazione 
innanzi adottata 

Con voti UNANIMI 

DELIBERA 

di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando 
mandato ai competenti uffici di attuarne Be determinazioni. 
Letto, confermato e sottoscritto. 

A 

IL SINDACO 

R r(2 
i 

IL S E G R F ~ ~ A  9 NERALE 

l 
! 



J 
COMUNE DI NAPOLI 

PROPOSTA D I  DELIBERAZIONE PROT. N. O 1  del l(4.82, 2010, AVENTE AD 
OGGETTO: 
Project financing relativo al completamento del comprerisorio orientale del Centro 
Direzionale di Napoli, società concessionaria Agorà 6 S.p.A. 
Approvazione della revisione del piano economico finanziario allegato alla delibera di G.C. 
n. 1791/2004. 
Approvazione del progetto esecutivo relativo ai lavori di completamento del comprensorio 
orientale del Centro Direzionale di Napoli ex artt. 93 comma 5 e 153 e segg. del D.Lgs. 
163/2006. 
I l  coordinatore arch. Roberto Gianni esprime, ai sensi dell'ai?. 49, comma l, del D.bgc. 
267/2000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: 
FAVOREVOLE 

Napoli, IL D I R I G E N T E ~  / 
(arch.Roberto Gia ni ) 



,. , 
, - 

~ : .  4-P: ?fl*::f] 
G r-:J. &?) i' 

....................... Pervenuta in Ragioneria Generale il ........................... ~ r o t .  kx. :L & ?. L# 
11 Dirigente del Servizio di Ragioneria, esprime, ai sensi dell'art. 4-9, comma 1, del D. Lgs. il - 

26712000, il seguente parere di regolarità contabile in ordine ailia suddetta proposta: 

d ,  A.,iL &+ 

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED IME'EGNB CONTABILE 

La somma di € .......................................... viene prelevata dai Ti.toBo .............. Sez ....o.a....... 

Rubrica.. ................ Cap. ...................... ( ) del Bilancio 20 ...., 
che presenta 
la seguente disponibilità: 

Dotazione e ...................................... 
Impegno precedente £ ................ 
Impegno presente £ ................ e .......................... ... ........ 
Disponibile € ..................................... 

Ai sensi e per quanto disposto dail'art.151, comma 4, del D.1Lgs. 26712000, si attesta la 
copertura finanziaria della spesa di cui alla suddetta proposta. 

Addì. ................................. IL IWGIONIERE GENEKALE 



Deliberazione di G.C. n . 
nonché da allegati, costituenti parte integrante di essa, come descritti in narrativa 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata d'Albo Pretorio d h:! l!.. e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi (art.125 del 

D.Lgs.267/2000). 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIViTIL9 L 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e clie si è provveduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente delibem8one $ divenuta da oggi esecutiva, ai 
sensi deU'art.134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ................................ ,,. ...............................O...... 
................................................................................................................................... 
Addì ................................ IL SEGRETARIO GENERALE 

- - - p---- 

Il presente provvedimento viene assegnato a: 

per le procedure attuative. 

Addì. .......................... 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Attestazione di compiuta pubblicazione: 

Data e firma aer rkevuta di coaia del   re sente 
atto da parte deU9addetto a1 ritiro 

l 
&latiiajsae di maformità 

l (da utilhare e conqsilepe. con le diciture del caso. solo per le 
c o ~ i e  coniiom' della Dmente deliberazione) 

1 progressivamente nwaate, i: conforme all'orighale della 

1 ddibsarjoae di Giunta Comunaie n. 23.7 ..... del 

.L.:..l.:..ì.Q 
l 
1 divenuta esecuD va in ...................... (1 ); 

Gli ailegaij costituenti parte integrante, come descritti in 
l narrativa 

' a sono rilasciati iri copia conforme unitammte aila presente 
(1); 

sono visionabili in ori&& pr 
sono depositati (l), (2); 

(]):Barrare le carelle o'elle ipomi ricorrenti 
(2): LA Segreteria della Giumtn indicherd l'archivio presso m i  gli 

atti sono deposiìan' al momento Bella richierui di visione. 







































/-i3 
COMUNE DI NAPOLI 

Fascicolo ...................... 

SERVIZIO: Pianificazione Urbanistica Gemeraie 

ASSESSORATO: Vice Sindaco ! 

........ Proposta di delibera prot. no. d del ~4~ 
Categoria .................... Classe ............. 

................................................................................ l Arinotazioni 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. No 6 / 
I 

1 
I OGGETTO: Proposta al Consiglio Comuna1e:rettifica della classificazione tipologica di cui al cornma , 

4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante al piano regolatore generale "centro storico, i 
zona orientale, zona nord-occidentalew.- Immobili siti: , 

1)alla via Pedamentina a San Martino ; 
I 2)alla via Ponte della Maddalena. I 

- 1 RPX. 2020 
I 

l 
T1  giorno ........................... ., nella residenza comunale convocata nei modi di legge. si e riunita la Giunta 1 

i comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti no Amministratori in carica: 

I SINDACO: 

Rosa IER VOLINO RUSSO . 
ASSESSORI: 

SABATINO SANTANGELO P PAOLO GIACOhfELLI 

LUIGI SCO 7TI L!-.- DIEGO GUIDA 

I GIOIA MARIA RISPOLI P 
/ PASQUALE BELFIORE P 

.?COSTINO MUZZOLO 

( .4 LFREDO PONTICELLI 

iZfCHEL E SA GG ESE /3 - 1  
,VICOLA ODDA TI ASSENTE 1 

- 1  

(~ENIVARO "VASTI /J . i 
MA RCELLO D'A PONTE l 

GIUL IO RICCIO A!%%3VTE 

1 ~;NRIC.I A MA TLRO VALERIA VALGVTE 
l 

l 
Uota bene: Per gli assenti ": per i presenti apposta la lettera "P") 

I *  

/Assume la Presidenza: ..........O.........+........... 
l 

Assiste i l  Segretario del ..i. 

constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare I'argomento segnato in 

e- LA GIUNTA, su proposta dell' Assessore (ovvero del Sindaco, o del icesq$cyp)- 1'221 + 
t t ,,-:(#+<i- i'- h i e ( n t * -  



Premesso che con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 323 dell' 4 1 giugno 

2004, pubblicato sul BURC n029 del 14 giugno, B stata approvata la Variante al piano regolatore generale 

"centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale"; 

che tale Variante individua gli insediamenti di interesse storico -zona A, disciplinati dall'art. 26 delle norme di 

attuazione e dalla normativa tipologica riportata nella parte Il delle norme tecniche di attuazione; 

che in particolare l'art. 63 di dette norme prevede che nella zona A, come identificata nella Tavola 6, il piano 

si attua mediante interventi diretti per ciascuna delle unita di spazio individuate e classificate nella Tavola 7; 

che lo stesso art. 63, al comma 3, specifica che la disciplina b "articolata per categorie tipologiche, 

classificate e individuate nella tav. 7 e per singoli tipi in esse compresi e singolarmente normati nei successivi 

articoli da 64 a 125"; 

che lo stesso art. 63, al comma 4, prevede che "Per ciascuna unità edilizia individuata nella tavola, i 

proprietari o gli aventi titolo, ogniqualvolta ricorrano le condizioni della richiesta di abilitazione agli interventi, 

sono tenuti a produrre idonea documentazione, sottoscritta a sensi e per gli effetti dell'articolo 481c.p., da 

professionista che attesti la corrispondenza dell'unita edilizia oggetto dell'intervento al tipo edilizio codificato 

cui essa si intende ricondotta (....). Eventuali rettifiche della classificazione tipologica consistenti 

nell'attribuzione di una unita di spazio ad altra categoria tipologica- tra quelle individuate nella tav. 7 e nel 

rispetto dei criteri fissati dal piano - sono di competenza del consiglio comunale ferme restando le procedure 

di evidenza pubblica"; 

che in esito a tale procedura sono gih intervenute talune rettifiche, giusta delibera del Consiglio Comunale n. 

23 del 30103106; 

che in applicazione del medesimo dispositivo dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante sono 

pervenute, successivamente a detta delibera, altre istanze di rettifica, talune allo stato ancora incomplete e 

talune corredate di idonea documentazione; 

che a seguito delle istanze,la Giunta Comunale, con deliberazione n.4423 del 30 ottobre 08, ha deliberato, 

tra l'altro di: 

"Manifestare la volonta del comune di Napoli di procedere, ai sensi del comma 4 dell'art. 63 delle Norme di 

Attuazione della Variante al piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale, 

alla rettifica della classificazione tipologica per le unità di spazio indicate negli allegati stralci planimetrici della 

tav. 7 - classificazione tipologica - dello strumento urbanistico vigente, su ciascuno dei quali viene 

rappresentata l'attuale classificazione tipologica degli immobili oggetto di istanza di rettifica e la 

classificazione tipologica conseguente alla rettifica stessa e segnatamente: 

-immobile sito alla via Pedamentina a San Martino, dal civ. 42 al civ. 49, classificato nella tav.7 del Prg 

vigente come " ruderi e sedimi risultanti da demolizioni"- art. 125 da rettificare in relazione ai soli confini 

dell'unità medesima;(all.7e 8) 

-immobile cito alla via Ponte della Maddalena, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come " unita di 

spazio scoperto non concluso" - art. 123, da rettificare " ruderi e sedimi risultanti da demolizioni"- art. 125 ; 

(a11.9 e 10)". 



Ritenuto per queste ultime, giA oggetto della delibera n." 1423 del 30 ottobre 08 di manifestazione della 

volontà del Comune di Napoli di procedere alla rettifica di cui si tratta,di poter avviare la procedura di rettifica 

della classificazione tipologica di cui al citato art.63 delle N.T.A. e specificamente: 

- istanza dei sigg. proprietari: Polito Maria Rosaria, Polito Maria Assunta, Polito Valentina. Polito Ciro, 

di seguito "proprietari Polito" indirizzata al Sindaco del Comune di Napoli e acquisita al Dipartimento 

Pianificazione Urbanistica con il prot. n" 290/Dip. del 13/02/06 e al prot. del servizio pianificazione 

urbanistica generale con il n" 73rT del 15/02/06. La suddetta istanza, che include perizia giurata 

presso il Tribunale di Napoli, n. 66612006, sottoscritta dall' ing. Stefano Pisani, A stata 

successivamente integrata come più avanti precisato; 

- istanza dei sigg. proprietari Giacomo e Lucio Rasulo indirizzata al Sindaco del Comune di Napoli e 

acquisita al Dipartimento Pianificazione Urbanistica - con il prot. n. 1071 Bip. del 19/01/07 e al prot. 

servizio pianificazione urbanistica generale con il n. 221/T del 22/01/07. La suddetta istanza, che 

include perizia giurata presso il Giudice di pace - Napoli, il 15/12/2005, sottoscritta dall' ing. Antonio 

Coppola, 6 stata successivamente integrata come più avanti precisato; 

considerato che il servizio pianificazione urbanistica generale, per quanto di competenza, ha provveduto 

all'istruttoria delle predette istanze; 

che, in relazione alla prima istanza dei proprietari Polito, nel corso dell'istruttoria, sono stati effettuati rilievi sia 

in ordine ai confini oggetto di rettifica, rappresentati investendo erroneamente una porzione di terreno esterna 

alle particelle interessate, sia in ordine alla sussistenza di motivi per la rettifica della classificazione tipologica 

delle particelle 228, 231, 232 del foglio 132 del N. C. T.del Comune di Napoli; 

che pertanto gli istanti procedevano ad una prima integrazione in data 2711 1/06 prot. 41 IrT, ulteriormente 

perfezionata in data 1/03/07prot. n. 80m; 

che a seguito di tale ultima integrazione gli istanti confermavano per le suddette particelle 228, 231, 232 la 

classificazione di Prg "unita di spazio scoperto concluse - spazi residua10 dell'originaria morfologia relativi 

all'edificazione di base", di cui all'art.115 delle N.T.A. limitando la richiesta alla rettifica dei soli confini 

dell'unita di spazio di cui alle part. 230 e 229, gii3 classificate dal Prg vigente come "ruderi e sedimi risultanti 

da demolizioni", di cui all'art. 125; 

che, in relazione alla prima istanza dei proprietari Rasulo, nel corso dell'istruttoria, concernente la 

riclassificazione dell'immobile di cui al foglio 151, part.48 del C.T. del Comune di Napoli in" ruderi e sedimi 

risultanti da demolizioni", sono statti effettuati rilievi in ordine alla documentazione sia dei titoli di proprietA, sia 

degli stralci planimetrici a corredo della domanda, nonchk alla necessità di escludere dalla istanza i profili 

attinenti la quantificazione del volume del fabbricato preesistente, come comunicato con nota del 13/11/07, 

prot. 348rT ; 

che pertanto gli istanti procedevano, con nota prot. 373/T del 26/11/07, alla integrazione dell'istanza nei 

sensi di cui sopra, precisando altresi che essa " è tesa unicamente alla procedura di cui all'art.63, e quindi 

alla diversa classificazione dell'unità di spazio, rimanendo esclusi dall'istanza medesima i profili attinenti la 

quantificazione del volume preesistente". 

Atteso, in definitiva, che l'istanza dei sigg. Polito relativa al!'immobile sito alla via Pedamentina a San Martirio, 

dal civ. 42 al civ. 49, identificato nella perizia citata, classificato nella tav. 7del Prg vigente come "ruderi e 

sedirni risultanti da demolizioni" - art. 125, richiede la sola rettifica dei confini dell'unità medesima: 
". -- .  - -- , q ~  1 



che l'istanza dei sigg. proprietari Rasulo relativa all'immobile sito alla via Ponte della Ikiaddalena, identificato 

nella perizia citata, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come " unità di spazio scoperto non concluso"- art. 

123, richiede la classificazione come "ruderi e sedimi risultanti da demolizioni" - art. 125. 

Considerato che alla luce dell'istruttoria di cui sopra sussistono le condizioni per dar corso alla procedura di 

rettifica prevista al comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante, per le unita di spazio 

oggetto delle succitate istanze; 

che tali rettifiche concernono esclusivamente la classificazione tipologica delle unità medesime, nel rispetto 

dei criteri fissati dal piano, secondo quanto previsto dal citato art.63, rimanendo impregiudicata ogni altra 

verifica dei contenuti tecnici delle suddette perizie in ordine agli aspetti edilizi, in particolare alla consistenza 

dei volumi preesistenti, da effettuarsi nelle sedi competenti; 

che il comma 4 dell'art.63 delle Norme di attuazione prevede di dar corso a procedure di evidenza pubblica; 

che a tal fine la deliberazione di Giunta n.1423 del 30 ottobre 2008 prevedeva di procedere nei confronti di 

altri soggetti proprietari di immobili ricadenti nelle aree interessate dalle suddette rettifiche in quanto ad esse 

contermini, all'avviso dell'avvio del procedimento di rettifica della classificazione tipologica in questione e del 

deposito degli atti; 

che pertanto, con la medesima deliberazione, considerato l'elevato numero dei soggetti interessati, 

destinatari dell'avviso, visti gli art. 7 e seguenti della legge n.241/1990 e ss. mm. e ii, visto I'art.1 l ,comma 2 

del Dpr 32712001, si è ritenuto di procedere alla massima diffusione dell'avviso medesimo; 

che a tal fine la comunicazione è stata effettuata mediante pubblico avviso affisso all'Albo pretori0 del 

Comune, dal giorno 23/02/09 al giorno 25/03/09 come attestato dal Protocollo generale ; 

preso atto che ai fini della partecipazione al procedimento e all'evidenza pubblica il dipartimento 

pianificazione urbanistica ha proceduto alla pubblicazione di apposito avviso sui quotidiani il Mattino e la 

Repubblica nella giornata 22.02.2009 nonché sul sito informatico del Comune di Napoli, con l'indicazione 

delle modalità di consultazione degli atti; 

che il predetto avviso prevedeva tra l'altro che il deposito dovesse effettuarsi presso il dipartimento 

urbanistica - servizio pianificazione urbanistica generale e che tutti gli elaborati tecnici e amministrativi di cui 

alla delibera 1423 del 30 ottobre 2008 dovessero rimanere a libera visione del pubblico per la durata di 30 

giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione dell'avviso sui quotidiani; 

considerato che la pubblicazione sui quotidiani, come evidenziato in precedenza, è avvenuta il 22.02.09; 

che il deposito è stato effettuato presso il dipartimento urbanistica- via Diocleziano,330 per la durata di giorni 

decorrenti dal 23.02.09; 

. f v che il suddetto deposito non ha prodotto osservazion~" 

Si allegano - quale parte integrante del presente atto - i seguenti documenti, composti, complessivamente, 

da n 244 pagine, progressivamente numerate: 



1) delibera no. 1423 del 30 ottobre 08 con i relativi allegati; 
B 

2) attestazione del protocollo generale dell'avvenuta pubblicazione all'Albo pretori0 del Comune di 

Napoli dell'avviso di "Avvio di procedimento e di deposito" di cui alla delibera di Giunta n0.1423 del 

30 ottobre 2008; 
#' 

3) copia della pubblicazione sul quotidiano il Mattino del 22 febbraio 2009 dell'avviso di "Avvio di 

procedimento e di deposito" di cui alla delibera di Giunta no 1423 del 30 ottobre 2008; 

4) copia della pubblicazione sul quotidiano La repubblica del 22 febbraio 2009 dell'avviso di "Avvio di 

procedimento e di deposito" di cui alla delibera di Giunta n0.1423 del 30 ottobre 2008; 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi redatte dal 
Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo, lo stesso dirigente qui di 
seguito sottoscrive 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Pianificazione Urbanistica Generale 

Arch. c p / z t r n i  
?':.W; aJy$smAi CGN 3 

DELIBERA 

Proporre al Consiglio Comunale di procedere, ai sensi del comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione 

della Variante al piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale, alle 

rettifica della classificazione tipologica per le unità di spazio indicate negli allegati stralci planimetrici della 

tav. 7 - classificazione tipologica - dello strumento urbanistico vigente, su ciascuno dei quali viene 

rappresentata l'attuale classificazione tipologica degli immobili oggetto di istanza di rettifica e la 

classificazione tipologica conseguente alla rettifica stessa e segnatamente: 

-immobile sito alla via Pedamentina a San Martino, dal civ. 42 al civ. 49, classificato nella tav.7 del Prg 

vigente come " ruderi e sedimi risultanti da demolizioni"- art. 125 da rettificare in relazione ai soli confini 

del11unit8 medesima;(all.7e 8 di cui alla delibera di Giunta no. 1423 del 38 ottobre 2008 ) 

-immobile sito alla via Ponte della Maddalena, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come " unita di 

spazio scoperto non concluso" - art. 123, da rettificare " ruderi e sedimi risultanti da demolizioniV- art. 125 ; 

( a11.9 e 10 di cui alla delibera di Giunta n0.1423 del 30 ottobre 2008 ) 

Visto IL COORDINATORE, 
Arch. Roberto Gianni [ì . j .- 

i 

// 

/' 

IL VI 6ACO 
Dott. Sa Santagelo 

IL SINDACO 

3rzr 



~t PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. . . .  :. ............... ...... . .  DEL.L.F/G.!/!Q. .. ... AVENTE AD 
OGGETTO: 
Proposta al Consiglio Comuna1e:rettifica della classificazione tipologiea di cui al comma 4 
dell'art. 63 delle Norme di Attuazione della Variante al piano regolatore generale1' centro 
storico, zona orientale, zona nord-occidentalen.-Immobili siti : 
1)alla via Pedamentina a San Martino ; 
2)alla via Ponte della Maddalena. 

I l  Dirigente del ~ e r v i z i o / d a c l  L ~L&'&-c , esprime, ai setisi dell'art. 49, comma I ,  del D.Lgs. 
367/2000, i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: ir, :,,L C C i<. 

IL DIIPIGEN'TE DEL SERVIZIO 



SCHEMA PROT. N. 01 DEL 27.01.2010 SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
GENERALE 

()SSEKVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 
Sulla scorta dell'istruttoria tecnica del Servizio proponente; 
letto i l  parere di regolarità tecnica Favorevole ; 
Con lo lo schema in esame si propone al Consiglio Cornunale di procedere , ai reriri del cornmri 4 
dell'urt. 63 delle norme di Attuazione della Variante al piano regolatore generale centro rtorico. 
zona orientale, zona nord occidentale, alla rettifica della classificazione tipologica per le uniti tii 
spa7io indicate negli allegati stralci planimetrici della tav. 7 ; 
Letta la parte narrativa della proposta con le attestazioni di responsabilità sottoscritte dal dirigente. 
dove, tra l'altro, si evince che " [...l coiisidercito che ctllu luce c!ell'i.stri~ttorici di c l r l  ~opr-cl 
\rrs.si.trotzo le condizioni per dur corso alla proceduru di rettifica prrvistc~ ci1 cornitici 4 cir1lirr.r. 63 
clrlle Norme di uttnacionr della Vuririrzte , per le rlnit2 di spazio oggebto drllr istutix; 
c,lle tuli rettifiche concernono esciusivclmente la clussijicuzio~~e tipo1ogic.u delle rlriith nledrsiirie, rlel 
r-i.spetto dei criteri J1.Fsuti dal piano, secondo quanto preilisto &il circrto crrt. 63, t-inzmlrtido 
itìlpregiudicutu ogni ulrra verifica dei contenuti tecnici delle sildcktte prricie in orclirre ~lgli  ~r.sperti 
nliiizi, in particolare allu consistenza dei i~olicmi preesistenti , du efj;2ttlrurii nelle sedi c.otnpetetrti; 
/... / il comrnu 4 dellhirr. 63 delle Nonne di cittuu,-ione prevecle di dur corso u proc-rdure tli eriu'eri~~i 
~)irhhliccl: 
/...l a tal .fine lu deliberazione di giunte1 n. 1423 del 30 ottobre 3008 prri~edrvu di proc-c>&rr rrri 
<,orzjronri di altri soggetti proprietari di imrnohili ric.udenti nelle crree irrtere,~sc~re cfcille .circklrttr 
rettifiche in quanto cid esse contermini, all'uvi~iso dell'uvvio del proc.edirnento di ,utti/icu dellu 
cl~r.\.s~f~cci:ion tipologica in yitestione e eiel deposito degli atri ; 
Si  ricorda che la responsabilità i n  merito alla regolarità tecnica viene assunta dal Dirigente che 
sottoscrive la proposta, con particolare riguardo alla c o m p i u t e ~ ~ a  dell'istruttoria. d11a conforrriiai 
della proposta stessa alla specifica normativa di settore e alla congruità e coerenza delle mite 
rispetto agli atti di pianificazione approvati dall'Aniministrazione cornisaaaie. 

propom coii~ilirue reitifica clas\ificazione iipologica norinr attuadione bartante PK(i 2010 



1 ' I nonché da allesati, costituenti parte integrante, di complessive pagine.. ../: .., reparatamente numerate. 

SI ATTESTA: 
- Che la presente deliberazione e stata pubblicata all'Albo Pretono il..  ............. e vi rimarrà per quindici 

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del 

D.Lgs.267/2000). 
Il Fadonario Responsabile 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è proweduto alla prescritta 
comunicazione ai Capi Gruppo consilian, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, a i  
sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs.26712000 ........................................................................ 

................................ I Addì XL SEGRETIUUO GENERALE 

il presente prowedimento viene assegnato a: 11 Data e firma per ricevuta di copia del   re sente I 
atto da parte dell'addetto al ritiro i 

per le procedure attuative. 

Addì. .......................... 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Attestazione di com~iuta pubblicazione: 

Attestazione di conformità -- 
~ d a  urrlciare e compilare. con le drcrhrre del cmo. solo per le 

cooie confonni della Dresente delibercione) 

La presente copia. comporta da n .&.. pagine, 

progressivamente numerate, k conforme all'ori~inale della . - 

deliberazione di Giunta Comunale n. . 5 ~ 2 . ~ . .  del 

L:.~.:..I.D. 

divenuta esecutiva in data ...................... ( 1  ); 

Gli a? costirumti parte integrante, composti da 
n. .............. pagine separatamente numerate, 

*I 1 O sono riiaydti in copia conforme unitamente alla 

O sodis ionabi l i  in onginel 
sono depositati ( l ) .  (2); 

\di, 
I I l ,  Barrare le carelle delle ipotesi ricorrenn. 

/ ? I :  La Segreteria della Ciunra indicheui 1 'urclrivio prerso cui gli 
urti sono depositnri al momento della rrclriesra di vlrione. 



Servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturali del territorio - 
e detl'ainbiente I 
Assessorato all'Urbanistica 
Vicesindaco notaio Sabatino Santangelo 

/;a 
- L  

COMUNE DI NAPOLI y , m - , . 7  l :  m -  ', 

ir*.Iepq " -  ' - -I 

, ,  -. a 
, # L d  - 

'Y 

Proposta di delibera prot. n. .........,.. 2 del .......... '21 . / . . !?~J. .~C,~.%?..~~ 

Categoria.. ............... ..Classe.. .............. .Fnscicolo.. ......................... 

Annotazioni. ........................................................................... 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIIVTA COMUNALE - DELZB. N. /04\ 
OGGETTO: Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano particolareggiato di iniziativa pubblica. 
presentato ai sensi dell'art. 162 delle Nta della Variante generale al Prg dall'Ente Parco Metropolitano delle 
collline di Napoli, riguardante l'area cava Tirone-Cupa Fragolara (stralcio de1l1rtmbito n. 33 "SeIva di 
Chiaiano") Approvazione del piano particolareggiato riguardante l'area cava Tirone-Cupa Frrigolara 
Istralcio dell'ambito n. 33 "Selva di Chiaiano") adottato con delibera di giwita comunale n.1051 del 26 
giugno 2009. 

1 7 G I U, ZOI&iin residenza C rnunale convocata nei modi di legge. si è riuniiit la Giunta comunale. Il giorno.. ......... 4 
. . . .  Si da atto che sano presenti i scgirenti n. .d.!.3.. Amministratori in csnca: 

SINDACO: - 

ROSA ERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: l -- 
SABATINO SANTANGELO 

ENRICA AMATURO 

PASQUALE BELFIORE 

PAOLO G. GTACOMELLI 

DIEGO GUIDA 

GENNARO NASTI 

NICOLA ODDATI 

ALFREDO PONTICELI-I 

MARIO RAFFA 

MICHELE SAGGESE 

GIOlA M. RISPOLI 

GWLIO RICCIO 

LUiGI SCOTTI 

AGOSTTNO NUZZOLO VALERIA VALENTE 

(Nota bene: Per gli assenti viene apporto. a fianco del nominativo, il timbro "ASSENTE "; per i presenti viene apposta la 
lettera "P") 

L. ...... ..... 
............ ................... 

l IL P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trame l'argoinento segato in oggetto. 

A h- 
l 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco notaio Sabatino Santangelo 

Premesso che con DPGRC n.323 del 11 giugno 2004 (BURC del 14 giugno 2004) è stata 

approvata la Variante a/ PRG per il centro storico, la zona orientale, la zona nord-occidentale 

di seguito denominata Variante; 

che in particolare la Variante individua l'ambito n. 33 Parco a prevalente funzione boschiva 

della selva di Chiaiano, disciplinato dall'art. 162 delle norme di attuazione, al fine della 

valorizzazione del ruolo delle aree parco nella riqualificazione e nello sviluppo dei quartieri 

della periferia nord occidentale; 

che, ai sensi del comma 2 del suddetto art.162, le unita morFologiche coincidenti con gli 

ambiti individuati, "sono sottoposte a piani urbanistici esecutivi di iniziativa pubblica o privata 

di norma estesi all'intera unita, nel rispetto della disciplina delle sottozone Fa, Fb, Fc e Ff di 

cui alla parte prima della presente normativa" con le ulteriori specificazioni previste dalla 

disciplina del singolo ambito; 

che, inoltre, ai sensi dell'art.2, comma 3, delle Nta "la formazione degli strumenti urbanistici 

esecutivi, e di norma contestualmente estesa all'ambito di riferimento, secondo le modalità 

per ciascuno di essi specificate. La formazione di strumenti urbanistici esecutivi riferiti a 

quote parte dell'am bito è ammessa nel rispetto delle fina lita espressamente previste, del 

dimensionamento e dei parametri quantitativi propri dell'ambito, nonché dei confini degli 

interventi eventualmente perimetrati in ciascun ambito". 

Preso atto che in data 28 maggio 2009, pr0t.n. l64/D, l'Ente Parco Metropolitano delle Colline 

dì Napoli ha presentato al servizio pianificazione ,esecutiva delle componenti strutturali del 

territorio e delliambiente una proposta di piano particolareggiato, ai sensi dell'art.26, comma 

2 lettera a) della legge regionale della Campania n.16/2004, riguardante una quota parte 

dell'ambito n.33 Selva di Chiaiano di cui all'art.162 delle Nta del Prg di Napoli; 

che tale stralcio s'identifica con le seguenti aree della selva di Chiaiano, consistenti in 

altrettanti progetti definitivi presentati unitamente alla proposta di piano particolareggiato e 

coincidenti con le unità di  intervento previste dal piano stesso: 

- Unita d'intervento 1 - ex cava Tirone-centro di accoglienza; 

- Unità d'intervento 2 - cupa Fragolara-; 

- Unità d'intervento 3 - belvedere delle Cave- strada comunale Margherita; 

- Unita d'intervento 4 - ex-cava comunale- località Tre Vie, Bosco Umido; 

che, nel rispetto di quanto disposto dalla normativa della Variante al Prg, con delibera n.1051 

del 26.06.2009 la giunta comunale ha adottato, ai sensi dell'art.27 della tr.16/2004, il piano 

particolareggiato di  iniziativa pubblica in sottozona Fa ed Fb, carne configurato nella proposta 



presentata dallfEnte Parco Metropolitano delle Colline di Napoli, con le prescrizioni e 

osservazioni contenute nella allegata relazione istruttoria del servizio pianificazione esecutiva 

delle componenti strutturali del territorio e dell'ambiente, prot,196/D del 22 giugno 2009; 

che inoltre con la suddetta deliberazione n.1051 la giunta comunale ha approvato i progetti 

definitivi presentati unitamente al piano, subordinando l'efficacia dell'approvazione degli 

stessi alla condizione dell'approvazione del piano particolareggiato, con la precisazione che 

l'efficacia dell'approvazione dei progetti definitivi decorrerà dall'approvazione del piano 

particolareggiato in questione; 

che il piano particolareggiato di cui al presente provvedimento prevede la realizzazione di un 

parco pubblico attraverso un sistema di spazi aperti e attrezzati, tra loro collegati all'interno 

della selva di Chiaiano. Le suddette aree 1, 3, e 4 (ex cava Tirone, belvedere delle cave, ex 

cava comunale) sono collegate dal percorso pedonale costituito dall'area 2 (cupa Fragolara); 

che in particolare i progetti definitivi presentati riguardano la realizzazione di opere 

pubbliche, quali l a  riqualificazione della cupa e dei percorsi pedonali, la sistemazione idraulica 

e messa in sicurezza del territorio mediante opere di ingegneria natura listica, la realizzazione 

di attrezzature ad uso naturalistico e didattico ricreativo, da realizzare in parte su suoli già di 

proprietà comunale e in parte su aree private da espropriare; 

che con nota prot.n.l68/0 del 9 giugno 2009 e stato richiesto alla commissione edilizia 

integrata di esprimere il parere di competenza al piano in argomento. 

Preso atto che con verbale 135/09 del 18 giugno 2009 la commissione edilizia integrata ha 

espresso parere "favorevole, visti i pareri acquisiti e l'esito della conferenza di servizi, in 

quanto le opere raffigurate nei grafici di progetto dal punto di vista ambientale ben si 

inseriscono nel paesaggio circostante"; 

che, con protmn.201/D del 24.06.2009, il servizio pianificazione esecutiva delle componenti 

strutturali del territorio e dell'ambiente ha inviato alla Soprintendenza per i Beni Architettonici 

e Paecaggistici di Napoli e provincia l'autorizzazione in via traositoria ai sensi del11art.159 del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, D.lgs 22/2004; 

che, in riscontro a tale autorizzazione la detta soprintendenza, con nota prot.n.15665 del 30 

giugno 2009 ( assunta con prot.n.238/D del 16 luglio 20081, ha comunicato di ritenere che 

"non sussistano estremi per procedere all'annullamento dell'autorizzazione paesaggistica" e, 

di fatto, ad oggi non ha proceduto a tale annullamento; 

che, per quanto riguarda la valutazione dell'ipotesi di esclusione dal processo di VAS, ai sensi 

del comma 7, articolo 2 (ambito di applicazione), dei DPGRC 1117 del 18.12.09, il comune di 

Napoli, in quanto amministrazione procedente, dichiara l'esclusione del piano di cui trattasi 



dall'assoggettamento a l  processo di VAS a i  sensi dell'att. 2 comma 5 lettera C) del suddetto 

regolamento. 

Preso atto che, con prot. n.114 del 21/05/2009, I'Ente Parco Metropolitano delle Colline di 

Napoli ha trasmesso gli elaborati della proposta di Pua in oggetto all'Ente Provincia di Napoli 

nelle more del procedimento di adozione; 

che I'Ente Provincia d i  Napoli, con determinazione dirigenziale n.7100 del 18/06/2009 ha 

formulato le proprie osservazioni assunte dal comune di 'Napoli - servizio pianificazione 

esecutiva delle componenti strutturali del territorio e dell'ambiente - con prot. n.230/D del 

10/07/2009; 

che tali osservazioni rilevavano, tra l'altro, la ovvia carenza di documentazione relativa al 

procedimento di adozione ancora in itinere; 

che con nota prot,252/D del 23 luglio 2009 il piano particolareggiato in questione, coci come 

adottato dalla giunta comunale con delibera n.1051, del 26.06.2009, e stato trasmesso alia 

provincia di Napoli al fine della formulazione di eventuali osservazioni, come disposto dal 

comma 3 dell'art. 27 della Lr n. 16/2004; 

che la suddetta deliberazione, cosi come adottata dalla giunta comunale, unitamente a tutti 

gli etaborati tecnici e amministrativi, è stata depositata ai  sensi del comma 3 dell'art. 27 della 

Legge Regione Campania n.16/2004 presso la  segreteria della giunta cornuvale e presso il 

dipartimento pianificazione urbanistica, ove e rimasta a libera visione del pubblico per la 

durata di trenta giorni, decorrenti dal 27 luglio 2009, affinché chiunque potesse presentare 

osservazioni o opposizioni al piano adottato; 

che del suddetto deposito è stata data notizia alla provincia di Napoli con la, predetta nota 

252/D del 23 luglio 2009; 

che nel rispetto degli strumenti di partecipazione procedimentale stabiliti dalla normativa 

vigente I'avviso di deposito del piano adottato, ai sensi del comma 3 dell'art. 27 e stato 

pubblicato su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente: "La Repubblica" e "Roma" 

del giorno 26 luglio 2009, nonché all'albo pretori0 del Comune affinché nei trenta giorni di  

deposito, chiunque potesse presentare osservazioni o opposizioni al  piano adottato; 

che, inoltre, l'avviso di deposito nonché la delibera di adozione unitamente ad alcuni elaborati 

grafici sono stati diffusi sul sito internet del comune di Napoli. 

Rilevato che la provincia di Napoli con deliberazione n.494 del 06/08/2009, acquisita agli at t i  

del dipartimento pianificazione urbanistica in data 28 agosto 2009 con prot.295/0, nei 

termini previsti dal comma 3 dell'art.27 della Lr n. 16/2004 ha provveduto a formulare le 

proprie osservazioni articolate in 2 punti come di seguito indicato: 



- "risulta da acquisire la verifica di assoggettabilita a VAS, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 4 

del 161 10/2008"; 

- "non risulta trasmesso i l  parere del comitato istituzionale dell'Autorita di Bacino nord- 

occidentale della Ca mpania". 

Considerato che la citata delibera della provincia di Napoli contenente le osservazioni e 

allegata al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, assumendo 

la cinteci delle stesse qui riportata un mero valore indicativo. 

Ritenuto necessario in ordine alle medesime svolgere le seguenti controdeduzioni. 

Con trodeduzione alt bsservazione n. 1 

L'osservazione riguarda la mancata acquisizione della verifica di  assoggetta bilita a VAS, ai 

sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 4 del 16/10/2008. 

Si premette che nella delibera di giunta comunale n.1051 del 26/06/2009 di adozione del Pua 

si stabilisce che la verifica di assoggettabilita a Vas sia effettuata nel periodo che intercorre 

t ra  l'adozione e l'approvazione del Pua a cura dell'ente parco metropolitano delle colline di 

Napoli; 

che l'ente Parco metropolitano delle colline di Napoli, con nota prot. n.45/U del 17/02/2010 

assunta dal comune di Napoli - servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturali 

del territorio e dell'ambiente - con prot. n.39/D del 17/02/2010, ha comunicato quanto 

segue : 

"Come previsto dal vigente regolamento di attuazione della VAS (DPGR n. 17 del 

18/12/2009) approvato dal consiglio regionale della Campania nellbttobre 2009, questo ente 

ritiene che sia competenza del1 'amministrazione procedente e quindi del/'amministrarione del 

comune di Napoli esprimersi sulla valutazione delle ipotesi di esc/usione all'acSoggettamento 

a Vas del Pua Tirone-Cupa Fragolara, zona compresa nel parco metropolitano delle colline di 

Napoli. 

Si chiede pertanto che codesta amministrazione in ottemperanza all'art. 2 comma 7 del 

suindicato regolamento dichiari la sua valutazione nelle rnodalita previste". 

In  riferimento a quanto sopra richiamato e in conformità a quanto disposto dall'art. 5 

comma 1 del regolamento di attuazione della Vas (DPGRC n.17 del 18.12,09), allo stato 

risulta applicabile la disciplina di cui al regolamento sopra citato. Pertanto, a norma della 

legge regionale richiamata, la valutazione delle ipotesi di esclusione e la relativa 



dichiarazione va effettuata nella presente sede, come riportato nella premessa della 

presente delibera. Pertanto l'osservazione non e accogli bile. 

Controdeduzione all'osservazione n.2 

L'osservazione riguarda la mancata trasmissione del parere del comitato istituzionale 

dell'Autorita di Bacino nord-occidentale della Campania. 

Il parere di che trattasi è stato trasmesso all'ente provincia di Napoli con prot. n.470/D del 

2 1/12/2009. In  conclusione l'osservazione risulta accogli bile e comunque già soddisfatta. 

Preso atto dell'attestazione del servizio segreteria della giunta, prot. n. 390 del 23 marzo 

2010, dalla quale risulta che non sono pervenute osservazioni. 

Preso altresì atto dell'attestazione dei dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle 

componenti strutturali del territorio e dell'ambiente prot. 80/D del 26 marzo 2,010 dalla quale 

risulta che presso il dipartimento pianificazione urbanistica non sono prevenute osservazioni 

presentate ai sensi del comma 4 dell'ad. 27 della citata legge 16/2004. 

Considerato ancora che con deliberazione n.324 del 19 febbraio 2010 il Comitato 

istituzionale delliautorità di bacino Nord-Occidentale della Campania ha deliberato tra l'altro 

di "approvare e procedere alla contestuale adozione del Progetto di aggiornamento e 

manutenzione del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) riferito al territorio dellrAutorita di 

Bacino Nord-occidentale della Campania" nonché di "stabilire che le prescrizioni del Piano 

debbano intendersi esecutive dalla data di pubblicazione sul Burc della delibera dì adozione" 

n. 324/2010; 

che in data 22 marzo 2010 la succitata deliberazione 324/2010 e stata pubblicata sul Burc 

n.23; 

che a seguito dell'entrata in vigore delle norme conseguenti alla suddetta adozione il servizio 

pianificazione esecutiva componenti strutturali del territorio e dell'ambiente, con nota prot. 

104/D del 20 aprile 2010, h a  richiesto all'Autorita di Bacino nord-occidentale ai sensi 

dellfart.43 delle norme del citato progetto di aggiornamento del P.A.I. il parere di competenza 

sul Pua in oggetto e relativi progetti definitivi citati in premessa e già approvati con 

deliberazione di giunta comunale n. 1051 del 26 giugno 2009; 

che a seguito della suddetta richiesta l'autorità di bacino nord-occidentale con nota prot. 

1031 del 12 maggio 2010 ha comunicato quanto segue:"( ...l si conferma la validità dei pareri 



7 
già espressi in quanto gli stessi rimandano alla fase esecutiva la verifica di compatibilità 

idrogeologica dei singoli interventi progettuali." 

che inoltre la stessa Autorità ha ricordato che i progetti esecutivi dovranno essere sottoposti 

all'esame dell'Autorità di  Bacino e risultare conformi ai nuovi indirizzi normativi e cartografici 

del predetto "progetto di aggiornamento e manutenzione del P.A.I."; 

Atteso che sulla base dei motivi esposti non appaiono elementi ostativi alla approvazione del 

piano particolareggiato riguardante l'area cava Tirone-Cupa Fragolara (ctralcio dell'am bito n. 

33 "Selva di Chiaiano") adottato con delibera di giunta comunale n.1051 del 26 giugno 2009 

con le ocservazioni e le prescrizioni contenute nella relazione istruttoria del Servizio 

pianifìcazione esecutiva delle componenti strutturali del territorio e dell'ambiente e con le 

controdeuzioni, qui esposte, alle osservazioni proposte. 

vista la  legge urbanistica n. 115011942 e successive modifiche e integrazioni; 

visti gli articoli 26 e 27 della legge regionale 16/2004 "Norme sul governo del territorio"; 

visto il D Igs 267 del 8 agosto 2000 - TU degli enti locali e smi; 
visti tutt i  gli atti e gli elaborati che costituiscono parte integrante della presente delibera. 

Si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, i seguenti documenti 

composti complessivamente da n. 76 pagine, progressivamente numerate e siglate dal 

dirigente proponente; 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 

1. Delibera di adozione di giunta comunale n.1051 del 26 giugno 2009 ( da pag. l a pag. 

68); 

2. deliberazione di giunta provinciale n. 494 del 6 agosto 2009 (da pag. 69 a pag. 72); 

3. attestazione della segreteria della Giunta prot. n. 390 del 23 marzo 2010 (pag. 73); 

4. attestazione del dirigente del servizio pianificazione esecutiva componenti strutturali 

territorio e ambiente prot. 80/0 del 26 marzo 2010 (pag.74); 



5. nota del servizio pianificazione esecutiva componenti strutturali territorio e ambiente 

prot. 104/D del 20 aprile 2010 (pag.75); 

6. nota dell'autorita di bacino nord-occidentale - regione Campania prot. 1031 del 12 

maggio 2010 (pag. 76). 

La parte narrativa i fatti e gli atti citatj, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e 
quindi redatte da/ dirigente del sen/irio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto 
tale profilo lo stesso dirigente qui appresso sottoscrive: 

il dirigente del servizio 
arch. Giovanni Dispoto 

D E L I B E R A  

1. Controdedurre, in relazione alle osservazioni formulate dalla provincia di Napoli con 

deliberazione n.494 del 06 agosto 2009, per le motivazioni evidenziate in narrativa e, 

ritenendo di: 

non accogliere l'osservazione n. l; 

accogliere l'osservazione n. 2 in quanto già soddisfatta. 

2. Approvare il piano particolareggiato riguardante l'area cava Tirone-Cupa Fragolara 

(stralcio dell'ambito n. 33 "Selva di Chiaiano") di cui alla delibera di giunta comunale n.1051 

del 26 giugno 2009, dando atto della sua conformità alla variante a l  Prg vigente. 
__-?L _.-L - 

3. Prendere at to che i progetti approvati con delibera di giunta n.1051 del 26 giugno 2009 

saranno efficaci dalla data di approvazione del presente piano, 

4. Dare mandato al dipartimento gabinetto del Sindaca di procedere alla predisposizione del 

decreto sindacale di approvazione del presente piano urbanistico attuativo di cui all'art.27 

comma 6 della Lr 16/2004. 

5. Incaricare il dipartimento pianificazione urbanistica di procedere alla pubblicazione del 

decreto sindaca le di approvazione sul bollettino ufficiale della regione Campania con le 

modalità previste dalla delibera di GC n.1761 del 16 dicembre 2008. 



6. prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di entrata in 

vigore dello stesso che, a norma del comma 6 dell'art. 27 della Lr 16/2004, si verifica il 

giorno successivo alla sua pubblicazione sul BU RC 

7. Dichiarare l'esclusione del piano di cui trattasi dall'assoggettamento al processo di VAS, ai  

sensi del comma 7, articolo 2 (ambito di applicazione), del DPGR n.17 del 18.12.09. 

8 .  Dare atto che, ai sensi dell'art. 12 del DPR n.327 del 8 giugno 2001 l'approvazione del 

piano in questione comporta dichiarazione di pubblica utilità. 

Servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturali del territorio e dell'ambiente 
il dirigente 
arch. Giovanni Disgoto 

&-Qu* uh""r̂ w 
Visto il Coordinator 

arch. Roberto Gianni* 
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COMUNE DI NAWU 

PROPOSTA DI DELLBERAZIONE PROT. N. ......... 2 .DEL. 
OGGETTO: 

Controdeduzioni in ordine alle osservazioni al piano particolareggiato di iniziativa pubblica, 
presentato ai sensi dell'art. 162 delIe Nta della Variante generale al Prg dall'Ente Parco 
Metropolitano delle collline di Napoli, riguardante l'area cava Tirone-Cupa Fragolara (stralcio 
deH1ambito n. 33 46Selva di Chiaiano") Approvazione del piano particolareggiato riguardante l'area 
cava Tirone-Cupa Fragolara {stralcio dell'ambito n. 33 "Selva di Chiaiano") adottato con delibera di 
giunta comunale n.1 O51 del 26 giugno 2009. 

11 Dirigente del servizio arch. G.Dispoto ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 26712000, il 

seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

Dal presente atto non deriva impegno di spesa o diminuzione di entrata anche con riferimento agli esercizi 

successivi. 

Z f / 5 / - f J  Addì. ................................... 
arch. Giovanni Dispoto 



Proposta - di deliberazione del Servizio Pianificazione Esecutiva delle Componenti Strutturali del 
T'crritririri P dell'Ambiente prot. 2 del 21.5.2010 

Osscruazioni del Segretario Generale 

Sulla scorta dell'istmttoria tecnica svolta dall'ufficio proponente. 

Lctto i l  favcirevolz parere di regolarità tecnica. 

Atteso che con i l  provvedimento in esame si propone, frzi l'altro. di approvae il piano particolareggiato 
dcli'area cava Tirone-Cupa Fragolrira, di "corrtrndedurre in relazione alle n ~ , r e w n z i c ~ n i j b r m i ~ l ~ ~ r  O~rlkr 
pro vitztbiu i Napnli" relative al p i ~ n o  rncdesiii~u t: di dichiarare l'esclusione cfei paiano 
dul\'assogge~tamentr,o a\ processo di VAS. 

Preso atto delle dichiarazioni rese nella parte narrativa dal dirigente proponente. con sotfciscrizione di 
responsubilit;i, secorido cui: 
- con delikrazione n. 105 112009 la Giunta Cornunale ha approvato il piiino particolareggiato oggctto 

del presente provvedimtnto stabilendo, fra I1altr.o, che "la vrr/jic,a di assoggerruh~ità ci VAS t ia 
qfliituata nel periodo clie irrren-or1-e tra l'ndozinn~ P I 'ripprr,va,iianc &>l Pua a c ~ i  tzl  ~.lcffDnre pul'co 
metropolrtuno delle cullhr di fl~1pnli"; 
"lu Proi)iilcici di Napoli con d ~ f j h ~ r c t z i o n ~  n. 494 &l 06/08/200Y 1.. . I  ho provveduto u ,fòrmlilarc Ir 
proprie os.\ei-vncioni"; 

I'eritc parco nietropolitano delle colline di Naprili lia comunicato di ritenere che la cornpetenira in 
inerito alla viilutazione delle ipotcsi di esclusione all'assoggettamento a VAS sia del Comune di 
Napoli; 
"prr ylfniiru rigriarda lu vul~ta;iune dell'iputrsi di esc.lu.~iuna dal processo dì VAS I .. I i )  C~nririze Ji 
hrlrpuli i.../ dkhiaru I'escl~d.~io?tr dei picrno di cidi tralrusi daIl1cis,rogg~trntt1enfo r i l  prrwtrso di VA$ t i i  

\cJilqr dr~11'iir-t. 2 comijiu 5 Ecftrrd C)" del regolametito regionale approvato con decreto del Prcsicicnte 
della Giunia Kegionale n. 1712009. 

In relazione al citato decrcto n. 1712009, indicato quale riferimento normativa nell'ambito delia pane 
nuni iva ,  lo siesso indicii, a! cnniiiia 5 dell'ni-t. 2, i casi di zsclusiorit: 11aiI'assoggetrarriento ;illa procedura 
VAS e,  in particolare dispone. alla lettera C )  del comma 5 del citato art. 3. l'escluxione "di ~izori~zci"' 
dall'assogge ttamen to al la procedura VAS per "i PU4 di rriqucil(ficcr~iorzr tirbanisticn C/C? nrrhirrftimiru. 
cm».si romr ,stabiliti prr normn o iiz previsiunr dello strumento urbanistico cornunule". 

Inoltre. si rappresenta che i! successivo cornrnu 7 prevede che " 1  ... I per Ir orriuitir pirrriific~cirnric P i 
pro~ lzunn~i  non .iorrr,po.iti 41 ~ T O C C ~ S S O  Clj VAS, le amrniirIstrcr:ioni pro( rdenri i,altifurro 1'applic.n:ionr 
dr~lle i j~niesi rli rsc~lusione e /i! dic.ltiarl~no izel prinin atto del pi-o-clc~clinieizrc> di crdozinptt. del piuiro tr 

progrilrnnin o di loro varianfi. E '  fitta saliru Iu fucoltil delk amnii~ii.r~ru:ioni proced'i~li di tivvillrt: C'OII 

L I ~ ~ ~ L I I I ~ U  t?l»f i ~ a ~ i o n t ~ .  IU ~ e r i f i c ~ ~  di u~,s~~gg~~tnhi l i fCj i l  ~ J ? L ' ~ Y  in ipotesi di C.FL I L C , T Ì U I I  P. ". 

I l  procediri~ento di formii7icine dei piani urbunistici attuativi t3 disciplinato dalla L.R. 16/2004, che 
stabilihce quanto segue: 

art. 2h, comtna C: "i PIW, itz r d u i i ~ n e  al cunlenuio, huiino vt~loi-r e pclrtut~r dcli I.. ./  piaiii 
p u r t i c o ~ a ~ ~ ~ g i ~ r t i " ;  
ru't. 37: "/... 1 I /  Piru 2 ~rdotrutn dctllcr g~rinta r cirnuii~rle. I... 1 COH drliberzl (li giuritct i l  r aniiinc r r c r i ~ i t t i c r  

/P os.ecriicrtir)ni u /e opposi,-ion i form~l~ìtt' e uppr-ovu il Pua d~rndc~ e+-lirr vrcrriierite atto ~kc/ /~l  ,i riti 

L w!fi)rmirci ~1 PIW. f ... r'. 
pl1STO: 
11 Sindaco 

\ '> 

. A  



In patiicolare. in merito al punto 4 del dispositivo (lacidove si propoiie di dare inniidato al dipartiinentu 
Gahine tto dcl Sindaco di predisporre decreto sindacale di approvazione del pua nggetto del presente otto). 
si osserva che l'art. 27 dispone al conima 6 che "Con decreto Lsirziiuc.crir il piuno npproi~ufo piibb/ic.~~rii 
.FIII holleniuin 14{ficiafe drlln r~g inne  Curnpaiziù"' 

Si ricorda clic la responsabilitZt i n  ner rito alla regolarità tecnica viene assunta dal dirigente che sottoscrive 
la proposta. con particolare riguardo alla coiiipiute~za dell'jstruttoria, alIa conformith della pmposta 
+tessa alla specifica nonnativa di settore, nonché alla congruità delle scelte I-islietto agli atti di 
~~rogrnmmazione generale approbriti dall'Amministrazione. 

Il Se retn i enerak i [ + . c a l o  
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. Deliberazione di GC n. .l .? h. !. ..del!. !. . b ! !!'. . !%mpostl da n..  A 3 progressivanlente 

1 1 numerate. nonché dagli allegati. costituenti parte integrante, come indicati in narrativa. 

SI AT'I'ESTA: 
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata al15Albo Pretorio ill~.:..:!c e vi rimarrà per quindici 
giorni (art. 124, comma l ,  del D.Lgs. 267/2000). 
- Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi (art. 125 del D.Lgs. 
26712000)- 

DICHIARAZIOMZ DI ESECUTMTA' 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si provveduto alla prescritta comunicazione ai 
Capi Gruppo consiliari, si dh atto che la presente deliberazione divenuta da oggi esecutiva, ai sensi dell'art. 134. 
comma 3. del D.Lgs. 24712000.. ........................................................................................................................ 
........ 

...................... 
........ ............................................. IL SEGRE GENERALE 

I1 presente provvediniento viene assegnato a: Data firnin iier r i c k t a  dJeopia del presente 
atto da parte dell'addetto al ritiro 

- per le procedure attuative. 

2 6 L U G . Z O ~ ~  
Addì. .............. 

Attestazione 

Attestazione di confopnità 
(h ut i l imre  e conplhrr. MA le dicirure del caso, solo per k copie 

rotfiniu dello presente delkrozione) 

........ /i.,, pagine La presente copia, composta da n. 
progressivamente numerate, è ronfiirme 

...... Giunta comunale n. 
del. 

17 divenuta esecutiva in daiaup&fl,( 1); 

Gli allegati costituenii parie integrante, domposti da 
n. . , . . . . . . . p  aginc scparatamenle numeraw, 

@ sono visibili in uriginale preiu i'archivia io cui suna 

depositatio (l), (2); i 

(2) : Ln Segreteièa delio Giuiwnrri indiclrrm l'archivio presso cui gli ani 
sono depositati al motnentoueIIa richiesra di vi.rrone. 
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